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1. NON COME INFERMIERA 

Nello Iore Dea (81, 7, Hagah) si dice: "Un bambino non deve essere allattato da 
un Nokhri, se si può avere un israelita; poiché il latte del Nokhrith indurisce il 
cuore di un bambino e costruisce una natura malvagia in lui." 


2. NON COME INSEGNANTE 

In Iore Dea (153, 1, Hagah) si dice: "Un bambino non deve essere dato 
all'Akum per imparare le buone maniere, la letteratura o le arti, perché lo 
porteranno all'eresia". 


3. NON COME DOTTORE 

Nello Iore Dea (155,1) si dice: "Quando un ebreo viene ferito in qualsiasi 
modo, anche così gravemente da dover violare il sabato nell'avere un 
medico, non deve avvalersi dei servizi di un medico cristiano (Akum) che non 
è noto a tutti nel vicinato; perché dobbiamo guardarci dallo spargimento di 
sangue. Anche quando non si sa se il malato vivrà o morirà, a un tale medico 
non deve essere permesso di assisterlo. Se, tuttavia, egli è sicuro di morire, 
allora un tale dottore potrebbe assisterlo, poiché un'ora in più di vita non è 
molto da perdere.Se l'Akum insiste che una certa medicina è buona, puoi 
credergli, ma assicurati di non comprarla da lui Ci sono alcuni che dicono 
che questo vale solo quando l'Akum offre aiuto gratuitamente e che può 
essere accettato ogni volta che viene pagato.Ma si può dare per scontato 
che non farebbero del male a un ebreo solo per una questione di denaro." 
In Pesachim (25a) si dice: "Il rabbino Jochanan dice: l'assistenza medica può 
essere accettata da tutti tranne che da idolatri, fornicatori e assassini». 


4. NON COME UN BARBIERE 

Nello Iore Dea (156,1) si dice: "Non devi essere rasato da un Akum a meno 
che i tuoi amici ebrei non siano con te. Ci sono alcuni che dicono che non è 
permesso essere rasato da un Akum anche quando sono presenti altri, a 
meno che tu non possa vederti in uno specchio." 


5. NON COME OSTETRICO 
In Abhodah Zarah (26a) si dice: "I nostri rabbini ci hanno trasmesso che 
una donna straniera non deve mai essere ostetrica alla nascita di 


un figlio d'Israele, perché sono dediti allo spargimento di sangue. Gli 
Anziani dicono, però, che una donna straniera può svolgere questo 

compito purché siano presenti altre donne ebree, ma mai da sole. Il 

rabbino Meir, tuttavia, dice che non lo è 

ammessi anche altri sono presenti. Perché spesso schiacciano con le mani la 
morbida testa del bambino e lo uccidono; e possono farlo senza essere 
notati da coloro che sono presenti". 


CAPITOLO II 
I CRISTIANI DEVONO ESSERE STERMINATI 


I seguaci di "quell'uomo", il cui nome è preso dagli ebrei per significare 
"Possano essere cancellati il suo nome e la sua memoria", non devono 
essere considerati diversamente che come persone di cui sarebbe bene 
sbarazzarsi. Sono chiamati romani e tiranni che tengono prigionieri i figli di 
Israele, e con la loro distruzione gli ebrei sarebbero liberati da questa 
quarta prigionia. Ogni ebreo è quindi tenuto a fare tutto il possibile per 
distruggere quell'empio regno degli edomiti (Roma) che governa il mondo 
intero. Poiché però non sempre e dovunque è possibile effettuare questo 
sterminio dei cristiani, il Talmud ordina che siano attaccati almeno 
indirettamente, cioè: ferendoli in ogni modo possibile, e diminuendo così il 
loro potere, aiutandoli a distruzione definitiva. Ovunque sia possibile un 
ebreo dovrebbe uccidere i cristiani, 


Articolo I. - DEVE ESSERE FATTO DEL MALE AI CRISTIANI 


A un ebreo viene comandato di danneggiare i cristiani ovunque può, sia 
indirettamente non aiutandoli in alcun modo, sia direttamente 
distruggendo i loro piani e progetti; né deve salvare un cristiano che è in 
pericolo di morte. 


I. IL BENE NON DEVE ESSERE FATTO AI CRISTIANI 

Nello Zohar (1, 25b) si dice: "Coloro che fanno del bene agli Akum... non 
risorgeranno dai morti". A volte è permesso fare del bene ai cristiani, ma 
solo per aiutare Israele, cioè per amore della pace e per nascondere l'odio 
verso di loro. Maimonide in Hilkhoth Akum (X, 

6) dice: "I gentili bisognosi possono essere aiutati così come gli ebrei 
bisognosi, per amore della pace..." In Iore Dea (148, 12 Hagah) si dice: 
"Perciò se entri in una città e li trovi che celebrano una festa , puoi fingere di 
rallegrarti con loro per nascondere il tuo odio. Coloro, invece, che hanno a 
cuore la salvezza delle loro anime dovrebbero tenersi lontano da tali 
celebrazioni. Dovresti far sapere che è cosa odiosa rallegrarsi con loro, se 
puoi farlo senza incorrere in inimicizia." 


1. NON È PERMESSO LODARE UN CRISTIANO 

In Abhodah Zarah (20, a, Toseph) si dice: "Non dire nulla in lode di loro, 
perché non si dica: Com'è buono quel Goi!" Così spiegano le parole del 
Deuteronomio (VII, 2)...e tu non mostrerai loro pietà [Goim], come citato 
nella Ghnemarah. Rabbino 

S. Iarchi spiega così questo passo biblico: "Non fate loro alcun 
complimento, perché è proibito dire: quanto è buono quel Goi". Nello Iore 
Dea (151, 14) si dice: "Nessuno è autorizzato a lodarli o 


per dire quanto è buono un Akum. Tanto meno lodare ciò che fanno o 
raccontare di loro qualcosa che ritornerebbe alla loro gloria. Se invece, 
lodandoli, intendi dare gloria a Dio, cioè perché ha creato creature 
avvenenti, allora è lecito farlo». 


2. A UN EBREO NON E' POSSIBILE CITARE LE COSE CHE I CRISTIANI 
UTILIZZANO PER IL LORO CULTO IDOLATRO Nello Hilkhoth Akum (V, 12) si 
dice: "E' vietato anche menzionare l'Akum, poiché è scritto (Esodo XXIII, 
13) :...e non fare menzione di altri dèi”. 


3.I LORO IDOLI DEVONO ESSERE PARLATI CON DISPREZZO 

Nello Iore Dea (146, 15) si dice: "I loro idoli devono essere distrutti, o 
chiamati con nomi sprezzanti". Ibidem, (147, 5): "È permesso deridere gli 
idoli, ed è proibito dire a un Goi: Possa il tuo Dio aiutarti, o spero che avrai 
successo". Rabbi Bechai, spiegando il testo del Deuteronomio sull'odio per 
l'idolatria, dice: 

"La Scrittura ci ha insegnato a odiare gli idoli e a chiamarli con nomi 
ignominiosi. Quindi, se il nome di una chiesa è Bethgalia - "casa di 
magnificenza", dovrebbe essere chiamata Bethkaria - una casa 
insignificante, una casa di porci, una latrina . Per questa parola, karia, 
denota un luogo basso e povero." In numerosi luoghi gli ebrei danno nomi 
ignominiosi alle cose cristiane. Non sarà fuori luogo elencare alcuni di 
questi nomi che danno a cose e persone che sono ritenute sante e care dai 
cristiani, come segue: GES è ignominiosamente chiamato Jeschu - che 
significa, Possano il suo nome e la sua memoria essere cancellati . Il suo 
nome proprio in ebraico è Jeschua, che significa Salvezza. MARIA, LA 
MADRE DI GES, è chiamata Charia - sterco, escremento (tedesco Dreck). In 
ebraico il suo nome proprio è Miriam. SANTI CRISTIANI, la parola per la 
quale in ebraico Kedoschim, sono chiamati Kededchim (cinaedos) - uomini 
femminili (Fate). Le sante sono chiamate Kedeschoth, puttane. DOMENICA 
è chiamato il giorno della calamità. LA FESTA DI NATALE si chiama Nital, 
denotando lo sterminio. 


PASQUA non è chiamata con il nome proprio Pesach (Pasqua), ma Ketsach, 
che significa abbattimento; o Kesach, un patibolo. UNA CHIESA CRISTIANA 
non si chiama Beth Hattefillah, Casa di Preghiera, ma Beth Hattiflah, Casa 
della Vanità, Casa del Male. 

I LIBRI DEL VANGELO sono chiamati Aavon Gilaion, Libri dell'iniquità. I 
SACRIFICI CRISTIANI sono chiamati offerte di sterco. Nel Talmud di 
Gerusalemme (fol. 13b) si verifica quanto segue: "Colui che li vede 
mezabbelim (escrementi - sacrifici) davanti al loro idolo, dica (Esodo XXII, 20): 
Colui che sacrifica a un idolo sarà completamente distrutto. " Rabbi Iarchi 
(riferendosi a Num. XXV, 3) insegna che i Gentili in realtà onorano il loro Dio 
escrementando davanti a lui. UN 


LA RAGAZZA CRISTIANA che lavora per gli ebrei di sabato è chiamata 
Schaw-wesschicksel, Sabbath Dirt. 


4. A UN EBREO NON È PERMESSO FARE REGALI AI CRISTIANI 

Nello Hilkohoth Akum (X, 5) si dice: "È vietato fare regali ai Goim. Ma è 
permesso darli a un convertito che vive tra gli ebrei; poiché è detto: Al 
viandante che si ferma nel tuo città, dategliela da mangiare o vendetela a un 
pagano, cioè vendetela, non darla». Nello Iore Dea (151, 11) si dice: "E' 
vietato fare doni gratuiti all'AKum con cui un ebreo non può trattare in modo 
familiare". Il Talmud, tuttavia, consente a un ebreo di fare doni ai gentili che 
conosce e dai quali ha speranza di ottenere qualcosa in cambio. 


5. A UN EBREO È VIETATO VENDERE LA PROPRIA FATTORIA AI CRISTIANI 
Nello Iore Dea (334, 43) si dice: "In 24 casi un ebreo deve essere ripudiato, 
cioè...8. Chiunque venda la sua fattoria agli Akum deve essere mandato in 
esilio - a meno che non si impegni a riparare a tutto il danno che segue 
come conseguenza del fatto che gli Akum vivano vicino agli ebrei". 


6. È VIETATO INSEGNARE UN MESTIERE AI CRISTIANI 
Nello Iore Dea (154,2) si dice: "Non è permesso insegnare alcun mestiere 
agli Akum". 


II. DEVE ESSERE FATTO DEL DANNO ALL'OPERA DEI CRISTIANI 

Poiché il Goim assiste gli ebrei come bestie da soma, essi appartengono a 
un ebreo insieme alla sua vita ea tutte le sue facoltà: "La vita di un Goi e 
tutti i suoi poteri fisici appartengono a un ebreo". (A. Rohl. Die Polem. 
p.20) È un assioma dei rabbini che un ebreo possa prendere tutto ciò che 
appartiene ai cristiani per qualsiasi motivo, anche con l'inganno; né tale può 
essere chiamata rapina poiché è semplicemente prendere ciò che gli 
appartiene. 


In Babha Bathra (54 b) si dice: "Tutte le cose che appartengono ai Goim 
sono come un deserto; la prima persona che arriva e le prende può 
reclamarle per sé". 


1. NON SI DEVE DIRE AI CRISTIANI SE PAGANO TROPPO A UN EBREO 


A Choschen Hamm. (183, 7) dice: "Se mandi un messaggero a raccogliere 
denaro da un Akum e l'Akum paga troppo, il messaggero può tenere la 
differenza. Ma se il messaggero non lo sa, allora puoi tenerlo tutto te 
stesso." 


2.I BENI PERDUTI DEI CRISTIANI NON DEVONO ESSERE LORO RESTITUITI 


A Choschen Hamm. (266, 1) si dice: "Un ebreo può tenere tutto ciò che trova 
che appartiene all'Akum, poiché è scritto: Ritorna al tuo 


fratelli ciò che è perduto (Deuter. XXII, 3). Perché chi restituisce la proprietà 
perduta [ai cristiani] pecca contro la Legge aumentando il potere dei 
trasgressori della Legge. È lodevole, tuttavia, restituire la proprietà perduta 
se è fatto per onorare il nome di Dio, vale a dire, se così facendo i cristiani 
loderanno gli ebrei e li considereranno persone d'onore". 


3.I CRISTIANI POSSONO ESSERE FRODI 

In Babha Kama (113b) si dice: "È permesso ingannare un Goi". E a Choschen 
Hamm. (156, 5 Hagah) si dice: "Se un ebreo fa buoni affari con un Akum non 
è permesso ad altri ebrei, in certi luoghi, di venire a fare affari con lo stesso 
Akum. In altri luoghi, invece, è diverso, dove un altro ebreo può andare allo 
stesso Akum, portarlo avanti, fare affari con lui e ingannarlo e prendere il 
suo denaro. Perché la ricchezza dell'Akum è da considerarsi come proprietà 
comune e appartiene al primo che può ottenerlo. Ci sono alcuni, tuttavia, 
che dicono che questo non dovrebbe essere fatto." A Choschen Hamm. (183, 
7 Hagah) si dice: "Se un ebreo fa affari con un Akum e un compagno 
d'Israele arriva e froda l'Akum, o con misure, pesi o numeri falsi, deve 
dividere il suo profitto con il suo compagno israelita, 


4. UN EBREO PU FINGERE DI ESSERE CRISTIANO PER INGANNARE I 
CRISTIANI 

In Iore Dea (157, 2 Hagah) si dice: "Se un ebreo è in grado di ingannarli 
[idolatri] fingendo di essere un adoratore delle stelle, può farlo". 


5. A UN EBREO È PERMESSO DI PRATICARE L'USURA SUI CRISTIANI 

In Abhodah Zarah (54a) si dice:; "È permesso prendere usura dagli apostati 
che cadono nell'idolatria". E in Iore Dea (159,1) si dice: "È permesso, 
secondo la Torah, prestare denaro ad un Akum con usura. Alcuni Anziani, 
però, negano ciò tranne che in caso di vita o di morte. Oggigiorno è 
consentito per qualsiasi motivo». 


III. CRISTIANI DA DANNEGGIARE IN QUESTIONI LEGALI 


1. UN EBREO PU MENTIRE E SPERIMENTARE SE STESSO PER CONDANNARE UN 

CRISTIANO 

In Babha Kama (113a) si dice: "Il nostro insegnamento è il seguente: quando 
un ebreo e un goi entrano in tribunale, assolvi l'ebreo, se puoi, secondo le 
leggi di Israele. Se vince il goi, digli che è ciò che le nostre leggi richiedono. 
Se tuttavia, l'ebreo può essere assolto secondo la legge gentile, assolvilo e 
di' che è dovuto alle nostre leggi. Se ciò non può essere fatto, procedi 
insensibile contro il Goim, come consiglia Rabbi Ischmael. Rabbi Akibha, 
tuttavia , sostiene che non puoi agire in modo fraudolento per timore di 
profanare il nome di Dio e avere un ebreo 


commesso per falsa testimonianza." Una nota marginale, tuttavia, spiega 
questa qualificazione di Rabbi Akibha come segue: "Il nome di Dio non è 
profanato quando il Goi non sa che l'ebreo ha mentito." E più avanti, il 
Babha Kama (113b) dice: "Il nome di Dio non è profanato quando, per 
esempio, un ebreo mente a un goi dicendo: 'Ho dato qualcosa a tuo padre, 
ma è morto; devi restituirmelo', a patto che il Goi non sappia che stai 
mentendo". 


2. UN EBREO PU SPERIMENTARE SE STESSO CON LA COSCIENZA PURA 

In Kallah (1b, p.18) si dice: "Lei (la madre del mamzer) gli disse: 'Swaer to 
me.' E Rabbi Akibha ha giurato con le sue labbra, ma nel suo cuore ha 
invalidato il suo giuramento". Un testo simile si trova in Schabbuoth 
Hagahoth di Rabbi Ascher (6d): "Se il magistrato di una città costringe gli 
ebrei a giurare che non fuggiranno dalla città né ne prenderanno nulla, 
possono giurare il falso dicendo a se stessi che non scapperanno oggi, né 
porteranno nulla fuori dalla città solo oggi». 


IV.I CRISTIANI DEVONO ESSERE DANNEGGIATI NELLE COSE NECESSARI PER LA VITA 


Gli ebrei non devono risparmiare mezzi nel combattere i tiranni che li 
tengono in questa quarta prigionia per liberarsi. Devono combattere i 
cristiani con astuzia e non fare nulla per evitare che succeda loro il male: i 
loro malati non devono essere curati, le donne cristiane durante il parto 
non devono essere aiutate, né devono essere salvate quando sono in 
pericolo di morte. 


1. UN EBREO DEVE SEMPRE CERCARE DI INGANNARE I CRISTIANI 

Nello Zohar (I, 160a) si dice: "Rabbi Jehuda gli disse [Rabbi Cezkia]: 'Deve 
essere lodato chi è in grado di liberarsi dai nemici di Israele, e sono molto da 
lodare i giusti che si liberano da loro e combattere contro di loro. 'Rabbi 
Chezkia ha chiesto: 'Come dobbiamo combattere contro di loro?" Rabbi 
Jehuda disse: "Secondo un saggio consiglio farai loro guerra" (Proverbi, cap. 
24, 6). Con quale tipo di guerra? Il tipo di guerra che ogni figlio dell'uomo 
deve combattere contro i suoi nemici, che Giacobbe usò contro Esaù - con 
l'inganno e l'inganno ogni volta che è possibile. Devono essere combattuti 
senza sosta, fino a quando non sarà ristabilito l'ordine appropriato. Quindi è 
con soddisfazione che dico che dovremmo liberarci da loro e dominarli ". 


2. UN CRISTIANO MALATO NON DEVE ESSERE AIUTATO 
Nello Iore Dea (158,1) si dice: "Gli Akum non devono essere curati, nemmeno per 
denaro, a meno che non incoraggino la loro inimicizia". 


3. UNA DONNA CRISTIANA IN PARTO NON DEVE ESSERE AIUTATA 

In Orach Chaiim (330,2) si dice: "Nessun aiuto deve essere dato a una donna 
Akun in travaglio di sabato, anche in minima parte, perché il sabato non 
deve essere violato". 


4. UN CRISTIANO IN PERICOLO DI MORTE NON DEVE ESSERE AIUTATO A 
Choschen Hamm. (425, 5) dice: "Se vedi un eretico, che non crede nella 
Torah, cadi in un pozzo in cui c'è una scala, sbrigati subito e portalo via e 
digli 'Devo andare e prendi mio figlio giù da un tetto; io ti riporterò subito la 
scala' o qualcos'altro. I Kuthaei, tuttavia, che non sono nostri nemici, che si 
prendono cura delle pecore degli Israeliti, non devono essere uccisi 
direttamente, ma non devono essere salvati dalla morte». E in Iore Dea 
(158,1) si dice: "Gli Akum che non sono nostri nemici non devono essere 
uccisi direttamente, tuttavia non devono essere salvati dal pericolo di morte. 
Per esempio, se vedete uno di loro cadere nel mare, non tirarlo fuori a meno 
che non ti prometta di darti dei soldi". Maimonide, in Hilkhoth Akum (X, 1) 
dice: 


Articolo II. - I CRISTIANI DEVONO ESSERE UCCISO 


Infine, il Talmud comanda che i cristiani siano uccisi senza pietà. 
Nell'Abhodah Zarah (26b) si dice: "Eretici, traditori e apostati devono essere 
gettati in un pozzo e non salvati". E nel Choschen Hammischpat (388, 10) si 
dice: «Una spia deve essere uccisa, anche ai nostri giorni, ovunque si trovi. 
Può essere ucciso anche prima di confessare. E anche se ammette che aveva 
solo intenzione di fare danno a qualcuno, e se il danno che intendeva non è 
molto grande, è sufficiente farlo condannare a morte. Bisogna però 
ammonirlo a non confessarlo. Ma se dice impudentemente: "No, confesserò 
esso!' allora deve essere ucciso, e prima è, meglio è.Se non c'è tempo per 
avvertirlo, non è necessario farlo. 


Anche un cristiano che si trova a studiare la Legge d'Israele merita la morte. 
Nel Sinedrio (59a) si dice: "Rabbi Jochanan dice: Un Goi che curiosa nella 
Legge è colpevole di morte". 


II. GLI EBREI BATTEZZATI DEVONO ESSERE MORTI 

In Hilkhoth Akum (X, 2) si dice: "Queste cose [supra] sono destinate agli 
idolatri. Ma anche gli Israeliti, che abbandonano la loro religione e 
diventano epicurei, devono essere uccisi, e noi dobbiamo perseguitarli fino 
alla fine. Poiché affliggono Israele e allontanano il popolo da Dio». 


E in Iore Dea (158, 2 Hagah) si dice: "I rinnegati che si volgono ai piaceri 
dell'Akum, e che se ne contaminano adorando le stelle e i pianeti e peccano 
maliziosamente; anche quelli che mangiano la carne di animali feriti, o che 
vestono inutilmente, meritano il nome di epicurei; allo stesso modo coloro 
che negano la Torah e i Profeti d'Israele - la legge è che tutti quelli 
dovrebbero essere uccisi; e coloro che hanno il potere di vita e di morte 
dovrebbero farli uccidere; e se questo non può essere fatto, dovrebbero 
essere condotti alla morte con metodi ingannevoli". 


Rabbi Maimonide, in Hilkhoth Teschubhah (III, 8) fornisce l'elenco di coloro 
che sono considerati negatori della Legge: "Ci sono tre classi di persone che 
negano la Legge della Torah: (1) Coloro che affermano che la Torah non era 
dato da Dio, almeno un versetto o una parola di esso, e che affermano che 
era tutta opera di Mosè; (2) Coloro che rifiutano la spiegazione della Torah, 
vale a dire la Legge orale della Mischnah, e non riconoscono l'autorità dei 
Dottori della Legge, come i seguaci di Tsadok (Sadducei) e Baithos; (3) 
Coloro che affermano che Dio ha cambiato la Legge per un'altra Nuova 
Legge, e che la Torah non ha più alcun valore, sebbene non negare che sia 
stato dato da Dio, come credono i cristiani e i turchi. Tutti questi negano la 
Legge della Torah". 


III. I CRISTIANI DEVONO ESSERE UCCISI PERCHÉ SONO TIRANNI Nello Zohar 
(I, 25a) si dice: “I Popoli della Terra sono idolatri, ed è stato scritto su di loro: 
Che siano cancellati dalla faccia della terra. Distruggi la memoria degli 
Amaleciti. Sono ancora con noi in questa quarta prigionia, cioè i Principi [di 
Roma]... che sono veramente amalachiti." 


1. QUESTI PRINCIPI DEVONO ESSERE UCCISI PRIMA 

Infatti, se è loro concesso di vivere, la speranza della liberazione degli ebrei 
è vana e le loro preghiere per la liberazione da questa quarta prigionia sono 
inutili. Nello Zohar (I, 219B) si dice: "È certo che la nostra prigionia durerà 
finché i principi dei gentili che adorano gli idoli non saranno distrutti". E 
ancora nello Zohar (II, 19a) si dice: "Rabbi Jehuda disse: Vieni a vedere come 
stanno le cose; come i principi hanno assunto il potere su Israele e gli 
Israeliti non gridano. Ma la loro gioia si sente quando il principe cade. è 
scritto che: il re degli Egiziani morì e presto i figli d'Israele furono liberati 
dalla cattività; gridarono e la loro voce salì a Dio". 


2. IL PRINCIPEDO LA CUI CITTÀ PRINCIPALE È ROMA È QUELLA CHE DEVE 
ESSERE PI ODIATA DAGLI EBREI 

Lo chiamano il Regno di Esaù e degli Edomiti, il Regno dell'orgoglio, il Regno 
malvagio, la Roma empia. L'impero turco è chiamato il Regno degli Ismaeliti 
che non vogliono distruggere. Il Regno di Roma, però, deve essere 
sterminato, perché quando la Roma corrotta sarà distrutta, la salvezza e la 
libertà verranno al popolo eletto da Dio. Il rabbino David Kimchi scrive 
quanto segue in Obadian: "Ciò che i profeti avevano predetto sulla 
distruzione di Edom negli ultimi giorni era destinato a Roma, come spiega 
Isaia (cap. 34,1): Avvicinatevi, o nazioni, per ascoltare... Poiché quando Roma 
sarà distrutta, Israele sarà redento». Anche il rabbino Abraham, nel suo libro 
Tseror Hammor, sezione Schoftim, dice lo stesso: "Subito dopo che Roma 
sarà distrutta saremo redenti". 


IV. INFINE, TUTTI I CRISTIANI, COMPRESI I MIGLIORI DI LORO, DEVONO 
ESSERE UCCISI 

In Abhodah Zarah (26b, Tosephoth) si dice: "Anche il migliore dei Goim 
dovrebbe essere ucciso" Lo Schulchan Arukh, dopo le parole di Iore Dea 
(158, 1) che quelli degli Akum che non fanno del male agli ebrei non sono 
essere uccisi, cioè coloro che non fanno guerra contro Israele, così spiega la 
parola Milchamah - guerra: "Ma in tempo di guerra gli Akum devono essere 
uccisi, poiché è scritto: 'I buoni tra gli Akum meritano di essere uccisi , 
eccetera." 


V. UN EBREO CHE UCCIDE UN CRISTIANO NON COMMETTE PECCATO, MA 
OFFRE UN SACRIFICIO ACCETTABILE A DIO In Speher Or Israel (177b) si 
dice: "Prendi la vita dei Kliphoth e uccidili, e piacerai a Dio come colui che gli 
offre incenso». E in Ialkut Simoni (245c. n. 772) si dice: "Chiunque sparge il 
sangue degli empi è gradito a Dio come colui che offre a Dio un sacrificio". 


VI. DOPO LA DISTRUZIONE DEL TEMPIO DI GERUSALEMME, L'UNICO 
SACRIFICIO NECESSARIO È LO STERMINIO DEI CRISTIANI 


Nello Zohar (III, 227b) il Buon Pastore dice: "L'unico sacrificio richiesto è 
rimuovere l'impuro di mezzo a noi". Zhoar (II, 43a), spiegando il precetto 
di Mosè circa la redenzione del primogenito di un asino mediante l'offerta 
di un agnello, dice: "L'asino significa il non ebreo, che deve essere 
riscattato mediante l'offerta di un agnello, che è la pecora dispersa 
d'Israele. Ma se rifiuta di essere redento, allora gli rompi il cranio... 
Dovrebbero essere tolti dal libro dei vivi, poiché di loro è detto: Colui che 
pecca contro di me, io trarrà dal libro della vita». 


VII. COLORO CHE UCCIDONO I CRISTIANI AVRANNO UN POSTO ALTO IN 
CIELO Nello Zohar (I, 38b e 39a) si dice: "Nei palazzi del 


quarto cielo sono quelli che si sono lamentati di Sion e di Gerusalemme, e 
tutti quelli che hanno distrutto nazioni idolatriche... 


VIII. GLI EBREI NON DEVONO MAI CESSARE DI STERMINARE I GOIM; NON 
DEVONO MAI LASCIARLI IN PACE E NON SOTTOMETTERSI MAI A LORO In 
Hilhoth Akum (X, 1) si dice: "Non mangiare con gli idolatri, né permettere 
loro di adorare i loro idoli; poiché sta scritto: Non fare alleanza con loro, né 
mostra loro misericordia (Deuter. cap. 7, 2). O allontanati dai loro idoli o 
uccidili". 


Ibidem (X,7): "Nei luoghi dove gli ebrei sono forti, nessun idolatra deve 
rimanere..." 


IX. TUTTI GLI EBREI SONO OBBLIGATI A UNIRSI INSIEME PER DISTRUGGERE 
I TRADITORI TRA LORO A Choschen Hamm. (338, 16) si dice: "Tutti gli 
abitanti di una città sono obbligati a contribuire alla spesa per uccidere un 
traditore, anche quelli che devono pagare altre tasse". 


X. NESSUN FESTIVAL, PER QUANTO SOLENNE, DEVE IMPEDIRE LA 
DECAPITAZIONE DI UN CRISTIANO In Pesachim (49b) si dice: "Il rabbino 
Eliezer ha detto: È permesso tagliare la testa a un 'idiota' [una delle persone 
del Terra] nella festa dell'Espiazione quando cade il sabato. I suoi discepoli 
gli dissero: Rabbunì, dovresti piuttosto dire di sacrificare. Ma lui rispose: 
Non in alcun modo, perché è necessario pregare mentre si sacrifica, e non 
c'è non c'è bisogno di preghiere quando si decapita qualcuno." 


XI. L'UNICO SCOPO DI TUTTE LE AZIONI E LE PREGHIERE DEGLI EBREI 
DOVREBBE ESSERE DI DISTRUGGERE LA RELIGIONE CRISTIANA Così gli ebrei 
immaginano il loro Messia e Liberatore che si aspettano, come un 
persecutore che infliggerà grandi calamità ai non ebrei. Il Talmud elenca tre 
grandi mali che verranno sul mondo quando verrà il Messia. Nello 
Schabbath (118a) si dice: "Chi mangerà tre pasti di sabato sarà salvato dai 
tre mali: dai castighi del Messia, dalle pene dell'inferno e dalla guerra di 
Magog; poiché sta scritto: Ecco, Ti manderò il Profeta Elia prima della venuta 
del 'Giorno' del Signore, ecc.* 


XII. NELLE LORO PREGHIERE GLI EBREI SOSPIRANO LA VENUTA DEL MESSIA 
VENDICANTE, SOPRATTUTTO ALLA VIGILIA DELLA PASQUA: «Versa la tua ira 
sulle nazioni che non ti conoscono e sui regni che non invocano il tuo nome; 
riversa la tua indignazione sulle li prenda la tua ira ardente; perseguitali e 
distruggili con ira sotto i cieli del Signore». 


Pregano anche come segue: "Fino a quando la tua forza rimarrà prigioniera 
e la tua bellezza giacerà sotto la mano dell'oppressore? O Dio! Mostra la tua 
forza e il tuo zelo contro i nostri nemici; spezza la loro forza e lascia che 
siano confusi... " 


E di nuovo: 

"Stroncate la speranza degli ingiusti; periscano subito tutti gli eretici; 
sradicate, disgregate e distruggete il regno superbo; affrettatevi a 
sottomettere tutti i popoli dei nostri giorni". 


In quello stesso tempo, il Venerdì Santo, quel "Principe dell'orgoglioso 
Impero" di Roma, il Papa, prega, e ordina a tutti nel mondo di pregare per 
tutti gli "eretici" e per coloro che sono "perduti", come segue: “Preghiamo 
per i perfidi Giudei: che il Signore nostro Dio tolga il velo dai loro cuori, 
affinché riconoscano Gesù Cristo nostro Signore. “Dio onnipotente ed 
eterno, che non esclude nemmeno la perfidia giudaica dalla tua 
misericordia: ascolta le nostre preghiere che offriamo per la cecità di quel 
popolo, affinché, avendo riconosciuto la luce della tua verità, che è Cristo, 
possano uscire dalle loro tenebre, per Gesù Cristo nostro Signore..." 
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I PROTOCOLLI DEGLI 
ANZIANI DI ZION 


Una combinazione di note da Smirne, la 
coraggiosa Elizabeth Dilling, BeWISE e The 
WORD. 


Cosa sono questi "Protocolli dei Savi di Sion" che rifiutano di 
rimanere morti? Che cos'è un "protocollo" comunque? In 
diplomazia, dice il dizionario, i protocolli sono "un documento 
firmato che contiene una registrazione dei punti su cui è stato 
raggiunto l'accordo dalle parti negoziali preliminari a un trattato 
finale di patto". 


Questi Protocolli dei Savi di Sion sono un programma per la 
schiavitù del mondo e soprattutto per la distruzione della religione 
cristiana. Sin dalla loro pubblicazione "I Protocolli" sono stati gli scritti 
più controversi al mondo. Elementi potenti nella società li hanno resi 
controversi in modo che pochi sarebbero stati abbastanza coraggiosi da 
usarli. Sappiamo bene che chiunque usi i "Protocolli" come riferimento 
legittimo viene automaticamente etichettato come uno sciocco e un 
"antisemita", poiché sono condannati con veemenza dagli ebrei come 
prodotto dello zar russo Nicola II e del suo governo. , o come materiale 
plagiato da altre fonti come i "Dialoghi di Ginevra" scritti da un certo 
Maurice Joly. Molti ricercatori cristiani/patriottici ingannati hanno 
affermato di essere un prodotto degli Illuminati bavaresi. BeWISE 
prevede di presentare alcune prove sulla loro vera origine. 
Sfortunatamente, non saremo in grado di pubblicare tutte le prove che 
abbiamo - il che è altrettanto positivo... nonostante le voluminose prove 
che potremmo presentare che i "Protocolli" hanno avuto origine in 
riunioni ebraiche segrete, probabilmente non tenteremo 
esclusivamente per dimostrarlo qui. Indipendentemente dalle prove 
presentate che dimostrerebbero che questo è il caso, 
un'argomentazione del genere sarebbe negata da un'orda di "esperti". 


La loro circolazione incita alla FURIA DI UNA BOMBA ATOMICA 
da parte delle persone che oggi affermano che la loro religione è il 
fariseismo. Questa affermazione, ad esempio, nella Universal Jewish 
Encyclopedia (1943), è tipica: 


La religione ebraica così com'è oggi fa risalire la sua discendenza, 
senza interruzione, attraverso tutti i secoli, dai farisei. "Le loro idee e 
metodi principali hanno trovato espressione in una letteratura di 
enorme estensione, di cui esiste ancora moltissimo. Il TALMUD è il 
singolo membro più grande e più importante di quella letteratura... e il 
suo studio è essenziale per qualsiasi comprensione del FARISISMO". 


La dottrina di base è che solo i farisei sono "UOMINI". Altri si 
classificano come animali da mungere o da macello. I non farisei, per 
citare, sono "le persone che sono come un asino - schiavi che sono 
considerati proprietà del padrone" (Kethuboth 111a). Possono essere 
uccisi, il loro salario trattenuto, truffati, ridotti in schiavitù. 63 libri di 
TALMUD puzzano di questi insegnamenti. I "protocolli" sono invece 
miti. 


No, i "Protocolli" sono autoesplicativi. Sono infatti il piano globale 
di conquista del mondo presentato dai leader ebrei in una serie di 
incontri tenuti a Basilea, 1897, al tempo della 


Primo Congresso Sionista. "Si diceva che fossero stati elaborati piani per 
cui gli ebrei avrebbero dovuto corrompere l'intera civiltà cristiana e 
sulle rovine della cristianità erigere uno stato mondiale governato da 
ebrei e massoni". Parte di una definizione dell'Enciclopedia Brittanica 


Poiché i "Protocolli" si sono rivelati storicamente accurati, e per 
questo non possono essere negati, è stato necessario attribuirli a 
qualche oscura origine. Tuttavia, sono proprio al passo con il TALMUD, 
molti rabbini ebrei nel corso della storia, e "THE JEWISH UTOPIA" scritta 
da Michael Higger, un altro studioso rabbinico del Talmud ebreo. Li 
pubblichiamo insieme ad altre informazioni per farti essere il giudice... 


Sono dunque diventato tuo nemico, 
perché ti dico la verità? 
Galati 4:16 


Ecco la traduzione "The Britons" del testo completo dei 
famigerati "Protocolli dei saggi di Nilus" 
Sion." 


PROTOCOLLI DEGLI INCONTRI DEL 
dotti anziani di Sion 


STE FTE VAE E O ZE 
Protocollo n. 1 


Il diritto sta in Might. Libertà - solo un'idea. Liberalismo. Oro. Fede. 
Autogoverno. dispotismo del capitale. L'interno 
nemico. La folla. Anarchia. Politica VERSI Autorità ebreo- 
massonica. Il fine giustifica i mezzi. La mafia un cieco. Politico 
Discordia del partito ABC. La forma di regola più soddisfacente 
Dispotismo. Alcool. Classicismo. Corruzione. Principi e regole del 
governo ebreo-massonico. Terrore. "Libertà, 
Uguaglianza, fratellanza." Principi della regola dinastica. 
Annientamento dei privilegi dell'aristocrazia goy (vale a dire, non- 
Ebreo). Astrattezza della "Libertà". Potere di rimozione di 
rappresentanti del popolo. 


... Mettendo da parte le belle frasi parleremo del 
significato di ogni pensiero: per confronti e deduzioni getteremo luce 
sui fatti circostanti. 


Quello che sto per esporre, quindi, è il nostro sistema dai due punti 
di vista, quello di noi stessi e quello dei goy (cioè dei non ebrei). 


Va notato che gli uomini con cattivi istinti sono più numerosi dei 
buoni, e quindi i migliori risultati nel governarli si ottengono con la 
violenza e il terrore, e non con le discussioni accademiche. Ogni uomo 
mira al potere, tutti vorrebbero diventare un dittatore se solo potesse, 
e sono rari infatti gli uomini che non sarebbero disposti a sacrificare il 
benessere di tutti per assicurarsi il proprio benessere. 


Che cosa ha trattenuto le bestie da preda che sono chiamate uomini? 
Che cosa è servito per la loro guida finora? 


All'inizio della struttura della società furono sottoposti a una 
forza brutale e cieca; dopo-alla Legge, che è la stessa forza, solo 
mascherata. Traggo la conclusione che per legge di natura vige 
il diritto. 


La libertà politica è un'idea, ma non un fatto. Questa idea bisogna 
saperla applicare ogni volta che appare necessario con questa esca 
d'idea attirare le masse del popolo al proprio partito allo scopo di 
schiacciare un altro che è al potere. Questo compito è reso più facile se 
l'avversario è stato infettato egli stesso dall'idea di libertà, il cosiddetto 
LIBERALISMO, e, per amore di un'idea, è disposto a cedere parte del suo 
potere. È proprio qui che appare il trionfo della nostra teoria: le briglie 
allentate del governo vengono immediatamente, per legge della vita, 
afferrate e raccolte di nuova mano, perché la cieca potenza della 
nazione non può esistere un solo giorno senza guida, e il nuovo autore 
si inserisce semplicemente nel posto del vecchio già indebolito dal 
liberalismo. 


Ai nostri giorni il potere che ha sostituito quello dei governanti che 
erano liberali è il potere dell'Oro. Il tempo era in cui regnava Faith. 
L'idea di libertà è irrealizzabile perché nessuno sa usarla con 
moderazione. È sufficiente consegnare un popolo all'autogoverno per 
un certo periodo di tempo perché quel popolo si trasformi in una folla 
disorganizzata. Da quel momento si ha una lotta intestina che presto si 
trasforma in lotte di classe, in mezzo alle quali gli Stati bruciano e la 
loro importanza si riduce a un mucchio di cenere. 


Sia che uno Stato si esaurisca nelle sue stesse convulsioni, sia che la sua 
discordia interna lo porti sotto il potere di nemici esterni, in ogni caso 
può essere considerato irrimediabilmente perso: È IN NOSTRO POTERE. 
Il dispotismo del Capitale, che è tutto nelle nostre mani, gli tende una 
goccia che lo Stato, volenti o nolenti, deve afferrare: se no, va a fondo. 


Se qualcuno di mentalità liberale affermasse che reazioni come quelle 
sopra sono immorali, porrei le seguenti domande: Se ogni Stato ha due 
nemici e se nei confronti del nemico esterno è consentito e non 
considerato immorale usare ogni modo e arte di conflitto ad esempio 
per tenere il nemico all'oscuro dei piani di attacco e di difesa, per 
attaccarlo di notte o in numero superiore, allora in che modo lo stesso 
mezzo può nei confronti di un nemico peggiore il distruttore della 
struttura della società e del commonweal, essere chiamato immorale e 
non ammissibile? 


È possibile per una mente sana e logica sperare con successo di 
guidare le folle con l'aiuto di ragionevoli consigli e argomenti, quando 
qualsiasi obiezione o contraddizione, per quanto insensata possa 
essere, può essere fatta e quando tale obiezione può trovare più favore 
con il persone le cui capacità di ragionamento sono superficiali? Gli 
uomini di massa e gli uomini di massa, essendo guidati unicamente da 
meschine passioni, meschine credenze, costumi, tradizioni e teorismi 
sentimentali, cadono preda del dissenso di parte, che impedisce ogni 
tipo di accordo anche sulla base di un argomento perfettamente 
ragionevole. Ogni risoluzione di una folla dipende da una maggioranza 
fortuita o compatta che nella sua ignoranza dei segreti politici 
propone qualche risoluzione ridicola che getta nell'amministrazione 
un seme di anarchia. 


Il politico non ha nulla in comune con il morale. Il sovrano che è 
governato dalla morale non è un politico esperto, ed è quindi instabile 
sul suo trono. Chi vuole governare deve ricorrere sia all'astuzia che alla 
finzione. Le grandi qualità nazionali, come la franchezza e l'onestà, 
sono vizi in politica perché fanno cadere i governanti dai loro troni in 
modo più efficace e più certo del nemico più potente. Tali qualità 
devono essere gli attributi dei regni dei goy, ma non dobbiamo in alcun 
modo essere guidati da esse. 


x 


Il nostro diritto è in vigore. La parola "giusto" è un pensiero 
astratto e non provato da nulla. La parola non significa altro che: 
-Dammi quello che voglio, in modo che in tal modo possa avere una 
prova che sono più forte di te. 


Dove inizia il diritto? Dove finisce? 


In ogni Stato in cui c'è una cattiva organizzazione dell'autorità, 
un'impersonalità delle leggi e dei governanti che hanno perso la loro 
personalità in mezzo alla marea di diritti che si moltiplicano sempre a 
causa del liberalismo, trovo un nuovo diritto - attaccare con il diritto 
del forte, e disperdere al vento tutte le forze di ordine e di regolazione 
esistenti, di ricostruire tutte le istituzioni e di diventare il signore 
sovrano di coloro che ci hanno lasciato i diritti del loro potere 
deponendoli volontariamente nel loro liberalismo. 


Il nostro potere nell'attuale condizione di vacillamento di tutte le 
forme di potere sarà più invincibile di ogni altro, perché rimarrà 
invisibile fino al momento in cui avrà acquisito tale forza che nessuna 
astuzia potrà più scalzarlo. 


Dal male temporaneo che ora siamo costretti a commettere emergerà il 
bene di una regola incrollabile, che ripristinerà il corso regolare della 
macchina della vita nazionale, annullata dal liberalismo. Il risultato 
giustifica i mezzi. Ma, nei nostri progetti, rivolgiamo la nostra 
attenzione non tanto a ciò che è buono e morale, quanto a ciò che è 
necessario e utile. 


Davanti a noi c'è un piano in cui è strategicamente tracciata la linea 
dalla quale non possiamo deviare senza correre il rischio di veder 
vanificata la fatica di molti secoli. 


Per elaborare forme di azione soddisfacenti è necessario tener conto 
della mascalzone, della pigrizia, dell'instabilità della folla, della sua 
incapacità di comprendere e rispettare le condizioni della propria vita, o 
il proprio benessere. Bisogna capire che la potenza di una folla è una 
forza cieca, insensata e irragionevole sempre alla mercé di un 
suggerimento da qualsiasi parte. I ciechi non possono condurre i ciechi 
senza portarli nell'abisso; di conseguenza, i membri della mafia, 
parvenu dal popolo anche se dovrebbero essere un genio della 
saggezza, ma non avendo alcuna comprensione della politica, non 
possono farsi avanti come leader della mafia senza portare l'intera 
nazione alla rovina. 


Solo uno addestrato fin dall'infanzia al governo indipendente può 
comprendere le parole che possono essere composte dall'alfabeto 
politico. 


Un popolo abbandonato a se stesso, cioè ai parvenu in mezzo ad esso, 
si porta alla rovina per i dissidi di partito suscitati dalla ricerca del 
potere e dagli onori e disordini che ne derivano. È possibile che le 
masse popolari con calma e senza meschine gelosie si formino giudizi, 
si occupino degli affari del paese, che non si confondono con gli 
interessi personali? Possono difendersi da un nemico eterno? È 
impensabile, perché un piano suddiviso in tante parti quante sono le 
teste della folla perde ogni omogeneità e diventa così inintelligibile e 
impossibile da eseguire. 


È solo con un governante dispotico che i piani possono essere elaborati 
ampiamente e chiaramente in modo tale da distribuire il tutto 
correttamente tra le varie parti della macchina dello Stato: da ciò la 
conclusione è inevitabile che una forma di governo soddisfacente per 
qualsiasi paese è uno che si concentra nelle mani di una persona 
responsabile. Senza un dispotismo assoluto non può esistere una civiltà 
che non sia condotta dalle masse ma dalle loro 


guida, chiunque sia quella persona. La folla è un selvaggio e mostra la 
sua ferocia in ogni occasione. Nel momento in cui la folla prende la 
libertà nelle sue mani, si trasforma rapidamente nell'anarchia, che di 
per sé è il più alto grado di ferocia. 


Ecco gli animali alcolizzati, sbalorditi dal bere, il cui diritto a un uso 
smodato si accompagna alla libertà. Non sta a noi e ai nostri percorrere 
quella strada. I popoli dei goy sono sbalorditi dai liquori alcolici; la loro 
giovinezza è diventata insensibile al classicismo e dalla prima 
immoralità, alla quale è stato introdotto dai nostri agenti speciali - da 
precettori, lacchè, governanti nelle case dei ricchi, da impiegati e altri, 
dalle nostre donne nei luoghi di dissipazione frequentati dai goy. Nel 
numero di questi ultimi conto anche le cosiddette "signore di società", 
volontarie seguaci delle altre nella corruzione e nel lusso. 


Il nostro contrassegno è -Forza e finzione. Solo la forza vince negli 
affari politici, specialmente se nascosta nei talenti essenziali per gli 
statisti. La violenza deve essere il principio, e l'astuzia e la finzione la 
regola per i governi che non vogliono deporre le loro corone ai piedi di 
agenti di qualche nuovo potere. Questo male è l'unico e solo mezzo 
per raggiungere il fine, il bene. Perciò non dobbiamo fermarci alla 
corruzione, all'inganno e al tradimento quando dovrebbero servire al 
raggiungimento del nostro fine. In politica bisogna sapersi 
impadronire della proprietà altrui senza esitazione se con essa si 
assicura sottomissione e sovranità. 


Il nostro Stato, marciando sulla via della pacifica conquista, ha il diritto 
di sostituire agli orrori della guerra condanne a morte meno evidenti e 
più soddisfacenti, necessarie per mantenere il terrore che tende a 
produrre cieca sottomissione. La giusta ma spietata severità è il 
maggior fattore di forza dello Stato: non solo per il guadagno, ma anche 
in nome del dovere, per la vittoria, dobbiamo attenerci al programma 
della violenza e della finzione. La dottrina della quadratura dei conti è 
tanto forte quanto i mezzi di cui si avvale. Perciò non è tanto per i mezzi 
stessi quanto per la dottrina della severità che noi trionferemo e 
sottoporremo tutti i governi al nostro supergoverno. È sufficiente che 
sappiano che siamo spietati perché ogni disobbedienza cessino. 


Già nell'antichità siamo stati i primi a gridare tra le masse popolari le 
parole "Libertà, Uguaglianza, Fratellanza", parole più volte ripetute da 
quei giorni da stupidi pappagalli che da tutte le parti si precipitavano 
su 


queste esche e con esse portavano via il benessere del mondo, la vera 
libertà dell'individuo, un tempo così ben protetta contro la pressione 
della folla. Gli aspiranti saggi dei goy, gli intellettuali, non potevano 
ricavare nulla dalle parole pronunciate nella loro astrattezza; non ha 
notato la contraddizione del loro significato e interrelazione: non ha 
visto che in natura non c'è uguaglianza, non può esserci libertà: che la 
Natura stessa ha stabilito la disuguaglianza delle menti, dei caratteri e 
delle capacità, altrettanto immutabile come ha stabilito subordinazione 
alle sue leggi: non si è mai fermato a pensare che la plebaglia sia una 
cosa cieca, che i parvenu eletti tra di essa a governare siano, rispetto 
alla politica, gli stessi ciechi della plebaglia stessa, che l'adepto, 
sebbene sia un pazzo, può ancora governare, mentre il non adepto, 
anche se fosse un genio, non capisce niente di politico - a tutte queste 
cose i goy non hanno tenuto conto; ma sempre su queste cose si basava 
il dominio dinastico: il padre trasmetteva al figlio una conoscenza del 
corso degli affari politici in modo tale che nessuno lo sapesse ma i 
membri della dinastia e nessuno potesse tradirlo al governato. Col 
passare del tempo si perse il significato del trasferimento dinastico 
della vera posizione degli affari nella politica, e questo aiutò il successo 
della nostra causa. 


In ogni angolo della terra le parole "Libertà, Uguaglianza, Fraternità" 
hanno portato nelle nostre file, grazie ai nostri agenti ciechi, intere 
legioni che hanno portato con entusiasmo i nostri vessilli. E per tutto il 
tempo queste parole erano vermi all'opera che minavano il benessere 
dei goy, ponendo fine ovunque alla pace, alla quiete, alla solidarietà e 
distruggendo tutte le fondamenta degli Stati goy. Come vedrai in 
seguito questo ci ha aiutato al nostro trionfo; ci ha dato la possibilità, 
tra l'altro, di ottenere nelle nostre mani la carta principale - la 
distruzione dei privilegi, o in altre parole dell'esistenza stessa 
dell'aristocrazia dei goy, quel cassone che era l'unico popolo di difesa e 
paesi avevano contro di noi. Sulle rovine dell'aristocrazia naturale e 
genealogica dei goy abbiamo istituito l'aristocrazia della nostra classe 
colta guidata dall'aristocrazia del denaro. Le qualifiche per questa 
aristocrazia le abbiamo stabilite nella ricchezza, che dipende da noi e 
nella conoscenza, per la quale i nostri dotti anziani forniscono la forza 
motrice. 


Il nostro trionfo è stato reso più facile dal fatto che nei nostri rapporti 
con gli uomini che volevamo abbiamo sempre lavorato sulle corde più 
sensibili della mente umana, sul conto cassa, sulla cupidigia, sul 


insaziabilità per i bisogni materiali dell'uomo; e ciascuna di queste 
umane debolezze, presa da sola, basta a paralizzare l'iniziativa perché 
consegna la volontà degli uomini a disposizione di colui che ha 
comprato le loro attività 


L'astrazione della libertà ci ha permesso di persuadere la folla in tutti i 
paesi che il loro governo non è altro che l'amministratore delle persone 
che sono i proprietari del paese e che l'amministratore può essere 
sostituito come un guanto logoro. 


È questa possibilità di sostituire i rappresentanti del popolo che li ha 
messi a nostra disposizione e, per così dire, ci ha dato il potere di 
nomina. 


PROTOCOLLO N. 2 


- TM TTAF SANTE Pi è | ZE 


Guerre economiche - il fondamento del predominio ebraico. Governo 
figurato e "consiglieri segreti". Successo di dottrine distruttive. 
Adattabilità in politica. Parte interpretata da 
la stampa. Costo dell'oro e valore del sacrificio ebraico. 


È indispensabile per il nostro scopo che le guerre, per quanto 
possibile, non portino a guadagni territoriali: la guerra sarà così 
portata sul terreno economico, dove le nazioni non mancheranno di 
percepire nell'assistenza che diamo la forza del nostro predominio, e 
questo stato di cose metterà entrambe le parti alla mercé del nostro 
agentur internazionale; che possiede milioni di occhi sempre 
sull'orologio e non ostacolato da alcuna limitazione. I nostri diritti 
internazionali cancelleranno allora i diritti nazionali, nel senso proprio 
di diritto, e domineranno le nazioni proprio come il diritto civile degli 
Stati regola i rapporti tra i loro sudditi. 


Gli amministratori, che sceglieremo tra il pubblico, con rigoroso 
riguardo alle loro capacità di obbedienza servile, non saranno persone 
educate alle arti del governo, e quindi diventeranno facilmente pedine 
del nostro gioco nelle mani di uomini di cultura e di genio che saranno i 
loro consiglieri, specialisti allevati e allevati fin dall'inizio 


l'infanzia a governare gli affari del mondo intero. Come vi è ben noto, 
questi nostri specialisti hanno tratto per regola loro le informazioni di 
cui hanno bisogno dai nostri progetti politici, dalle lezioni della storia, 
dalle osservazioni fatte degli avvenimenti di ogni momento che passa. I 
goy non sono guidati dall'uso pratico dell'osservazione storica senza 
pregiudizi, ma dalla routine teorica senza alcun riguardo critico per i 
risultati conseguenti. Non dobbiamo quindi tenerne conto: si divertano 
fino allo scoccare dell'ora, o vivano della speranza di nuove forme di 
intraprendente passatempo, o dei ricordi di tutto ciò di cui hanno 
goduto. Per loro che questo giochi la parte principale che li apbiamo 
persuasi ad accettare come i dettami della scienza (teoria). È a questo 
scopo che siamo costantemente, attraverso la nostra stampa, 
suscitando una cieca fiducia in queste teorie. Gli intellettuali dei goy si 
gonfieranno della loro conoscenza e senza alcuna verifica logica di essa 
metteranno in atto tutte le informazioni disponibili dalla scienza, che i 
nostri specialisti di AGENTUR hanno abilmente messo insieme allo scopo 
di educare le loro menti nella direzione che vogliamo . 


Non supponete neanche per un momento che queste affermazioni 
siano parole vuote: pensate bene ai successi che abbiamo ottenuto 
per il darwinismo, il marxismo, il nietzscheismo. Per noi ebrei, in ogni 
caso, dovrebbe essere chiaro quale importanza disintegrante abbiano 
avuto queste direttive sulle menti dei goy. 


È indispensabile per noi tener conto dei pensieri, dei caratteri, delle 
tendenze delle nazioni, per evitare di scivolare nella direzione politica e 
amministrativa degli affari. Il trionfo del nostro sistema, di cui le parti 
componenti la macchina possono essere variamente disposte secondo 
il temperamento dei popoli incontrati sul nostro cammino, fallirà se 
l'applicazione pratica di esso non sarà basata su una sintesi delle 
lezioni del passato alla luce del presente. 


Nelle mani degli Stati di oggi c'è una grande forza che crea il 
movimento del pensiero nel popolo, ed è la Stampa. Il ruolo della 
stampa è quello di continuare a segnalare requisiti ritenuti 
indispensabili, di dare voce alle lamentele della gente, di esprimere e 
creare malcontento. È nella stampa che il trionfo della libertà di parola 
trova la sua incarnazione. Ma gli Stati goy non hanno saputo servirsi di 
questa forza; ed è caduto in 


le nostre mani. Attraverso la stampa abbiamo acquisito il potere di 
influenzare restando noi stessi nell'ombra; grazie alla stampa 
abbiamo l'oro nelle nostre mani, 

nonostante che abbiamo dovuto raccoglierlo da oceani di sangue e 
lacrime. Ma ci ha pagato, anche se abbiamo sacrificato molte delle 
nostre persone. Ogni vittima dalla nostra parte vale agli occhi di Dio 
mille goy. 


PROTOCOLLO N. 3 


| Te T TE “SANTI E å ZE 


Il serpente simbolico e il suo significato. L'instabilità delle scale 
costituzionali. Terrore nei palazzi. Potenza e ambizione. "Discorsi", 
opuscoli parlamentari. Abuso di potere. Schiavitù economica. 
"Diritti delle persone". Sistema monopolistico e aristocrazia. 
L'esercito dell'ebraismo massonico. Decrescenza dei GOYIM. Fame e 
diritti del capitale. Il 
folla e l'incoronazione del "Sovrano Signore di tutto il mondo". Il 
precetto fondamentale nel programma delle future scuole nazionali 
massoniche. Il segreto della scienza della struttura della società. Crisi 
economica universale. Sicurezza del "nostro" (cioè, il nostro popolo, gli 
ebrei). Il dispotismo della Massoneria 
- il regno della ragione. Perdita della guida. Massoneria e Rivoluzione 
francese. Il Re-Despota del sangue di Sion. Cause dell'invisibilità 
della Massoneria. Parte recitata in segreto 
agenti massonici. Libertà. 


Oggi posso dirvi che il nostro obiettivo è ormai a pochi passi. Rimane un 
piccolo spazio da attraversare e tutto il lungo sentiero che abbiamo 
percorso è pronto ora a chiudere il suo ciclo del Serpente Simbolico, con il 
quale simboleggiamo il nostro popolo. Quando questo anello si chiuderà, 
tutti gli Stati d'Europa saranno chiusi nelle sue spire come in una potente 
morsa. 


La bilancia delle costituzioni di questi giorni si romperà presto, perché 
le abbiamo stabilite con una certa mancanza di equilibrio accurato 
affinché possano oscillare incessantemente fino a logorarsi attraverso 
il perno su cui girano. I goy hanno l'impressione di averli saldati a 
sufficienza e hanno sempre continuato ad aspettarsi che la bilancia 
raggiungesse l'equilibrio. Ma i perni - 


i re sui loro troni - sono circondati dai loro rappresentanti, che fanno lo 
sciocco, sconvolti dal proprio potere incontrollato e irresponsabile. 
Questo potere lo devono al terrore che è stato aspirato nei palazzi. 
Poiché non hanno intenzione di raggiungere il loro popolo, in mezzo a 
loro, i re sui loro troni non sono più in grado di venire a patti con loro e 
quindi rafforzarsi contro i cercatori di potere. Abbiamo creato un abisso 
tra il Potere sovrano lungimirante e la forza cieca del popolo in modo 
che entrambi abbiano perso ogni significato, poiché come il cieco e il 
suo bastone, entrambi sono impotenti a parte. 


Per incitare i cercatori di potere a un abuso di potere abbiamo messo 
tutte le forze in opposizione l'una all'altra, spezzando le loro tendenze 
liberali verso l'indipendenza. A tal fine abbiamo fomentato ogni forma 
di impresa, abbiamo armato tutti i partiti, abbiamo posto l'autorità 
come bersaglio di ogni ambizione. Degli Stati abbiamo fatto arene 
gladiatorie dove si contendono una miriade di questioni confuse....Un 
po' di più, e disordini e bancarotta saranno universali... 


Chiacchieroni inesauribili hanno trasformato in gare oratorie le sedute 
del Parlamento e dei Consigli di amministrazione. Giornalisti audaci e 
pamphlet senza scrupoli ogni giorno si abbattono sui funzionari 
esecutivi. Gli abusi di potere metteranno il tocco finale nella 
preparazione di tutte le istituzioni per il loro rovesciamento e tutto 
volerà verso il cielo sotto i colpi della folla impazzita. 


Tutte le persone sono incatenate al duro lavoro dalla povertà più 
fermamente di quanto non siano mai state incatenate dalla schiavitù e 
dalla servitù della gleba; da questi, in un modo e nell'altro, potrebbero 
liberarsi, questi potrebbero essere sistemati, ma dal bisogno non se la 
caveranno mai. Abbiamo incluso nella costituzione diritti che alle masse 
appaiono fittizi e non diritti reali. Tutti questi cosiddetti "diritti del 
popolo" possono esistere solo nell'idea, un'idea che non potrà mai 
essere realizzata nella vita pratica. Che ne è del lavoratore proletariato, 
piegato in due sulla sua pesante fatica, schiacciato dalla sua sorte nella 
vita, se i chiacchieroni hanno il diritto di balbettare, se i giornalisti 
hanno il diritto di scarabocchiare qualsiasi sciocchezza accanto a cose 
buone, 


non ne fa alcun uso attuale, ma d'altra parte lo priva di ogni garanzia 
di guadagni regolari e certi facendolo dipendere dagli scioperi dei suoi 
compagni o dalle serrate dei suoi padroni. 


Il popolo sotto la nostra guida ha annientato l'aristocrazia, che era la 
loro unica difesa e madre adottiva per il proprio vantaggio che è 
inseparabilmente legato al benessere del popolo. Oggi, con la 
distruzione dell'aristocrazia, il popolo è caduto nella morsa di spietati 
mascalzoni macina soldi che hanno imposto un giogo spietato e crudele 
sul collo degli operai. 


Ci presentiamo sulla scena come presunti salvatori dell'operaio da 
questa oppressione quando gli proponiamo di entrare nei ranghi delle 
nostre forze combattenti - socialisti, anarchici, comunisti - con le quali 
diamo sempre rapporti secondo una presunta regola fraterna (del 
solidarietà di tutta l'umanità) della nostra MASSONERIA SOCIALE. 
L'aristocrazia, che godeva di diritto del lavoro degli operai, era 
interessata a far sì che gli operai fossero ben nutriti, sani e forti. A noi 
interessa esattamente l'opposto: la diminuzione, l'UCCISIONE DEI 
GOYIM. Il nostro potere è nella cronica mancanza di cibo e debolezza 
fisica del lavoratore perché da tutto ciò che questo implica è reso 
schiavo della nostra volontà, e non troverà nelle sue stesse autorità né 
forza né energia da opporre alla nostra volontà. 


Con il bisogno, l'invidia e l'odio che esso genera, muoveremo le folle e 
con le loro mani annienteremo tutti coloro che ostacolano il nostro 
cammino. 


QUANDO SCORRE L'ORA CHE IL NOSTRO SOVRANO SIGNORE DI TUTTO 
IL MONDO SIA INCORONATO, SONO QUESTE STESSE MANI CHE 
SPAZZARANNO VIA TUTTO QUELLO CHE POTREBBE ESSERE UN 
OSTACOLO. 


I goy hanno perso l'abitudine di pensare a meno che non siano 
sollecitati dai suggerimenti dei nostri specialisti. Pertanto non vedono 
l'urgente necessità di ciò che noi, quando verrà il nostro regno, 
adotteremo tutto in una volta, cioè questo, che È ESSENZIALE 
INSEGNARE NELLE SCUOLE NAZIONALI UN SEMPLICE, VERO PEZZO DI 
CONOSCENZA, LA BASE DI TUTTO IL CONOSCENZA - IL CONOSCENZA 
DELLA STRUTTURA DELLA VITA UMANA, DELL'ESISTENZA SOCIALE, CHE 
RICHIEDE LA DIVISIONE DEL 


LAVORO E, DI CONSEGUENZA, LA DIVISIONE DEGLI UOMINI IN CLASSI E 
CONDIZIONI. È essenziale che tutti sappiano che per DIFFERENZA NEGLI 
OGGETTI DELL'ATTIVITÀ UMANA NON PU ESSERE UGUAGLIANZA, che 
colui che con qualsiasi suo atto compromette un'intera classe non può 
essere ugualmente responsabile davanti alla legge con colui che non 
tocca nessuno ma solo il proprio onore. La vera conoscenza della 
struttura della società, nei cui segreti non ammettiamo i goy, 
dimostrerebbe a tutti gli uomini che le posizioni e il lavoro devono 
essere mantenuti entro un certo cerchio, affinché non diventino fonte 
di sofferenza umana, derivanti da un'educazione che non corrisponde 
al lavoro che gli individui sono chiamati a svolgere. Dopo uno studio 
approfondito di questa conoscenza, i popoli si sottometteranno 
volontariamente all'autorità e accetteranno la posizione che sarà loro 
assegnata nello Stato. 


Questo odio sarà ulteriormente amplificato dagli effetti di una CRISI 
ECONOMICA, che fermerà i rapporti sugli scambi e porterà l'industria a 
un punto morto. Creeremo con tutti i metodi sotterranei segreti a noi 
aperti e con l'aiuto dell'oro, che è tutto nelle nostre mani, UNA CRISI 
ECONOMICA UNIVERSALE PER LA QUALE GETTAREREMO NELLE STRADE 
INTERE GRUPPI DI LAVORATORI CONTEMPORANEAMENTE IN TUTTI I 
PAESI D'EUROPA. Queste folle si precipiteranno felici a spargere il 
sangue di coloro che, nella semplicità della loro ignoranza, hanno 
invidiato dalle loro culle, e le cui proprietà potranno poi depredare. 


I "NOSTRI" NON SI TOCCERANNO, PERCHÉ IL MOMENTO 
DELL'ATTACCO CI SARÀ CONOSCIUTO E NOI PRENDIAMO MISURE PER 
TUTELARE I NOSTRI. 


Abbiamo dimostrato che il progresso porterà tutti i goy alla sovranità 
della ragione. Il nostro dispotismo sarà proprio questo; perché saprà 
con saggi severità pacificare ogni agitazione, cauterizzare il liberalismo 
da tutte le istituzioni. 


Quando il popolo ha visto che ogni sorta di concessioni e di indulgenze 
gli vengono fatte in nome della libertà, si è immaginato signore sovrano 
e si è fatto strada verso il potere, ma, naturalmente, come ogni altro 
cieco ha 


si è imbattuto in una miriade di scogli, HA CORSO A TROVARE UNA 
GUIDA, NON HA MAI AVUTO IL SENSO DI TORNARE ALLO STATO 
ANTICO e ha deposto i suoi poteri plenipotenziari ai NOSTRI piedi. 
Ricordate la Rivoluzione francese, alla quale siamo stati noi a dare il 
nome di "Grande": i segreti dei suoi preparativi ci sono ben noti perché 
fu tutta opera delle nostre mani. 


Da allora guidiamo i popoli da un disincanto all'altro, affinché alla fine 
si volgano anche da noi in favore di quel RE-DESPOTA DEL SANGUE DI 
SION, CHE STIAMO PREPARANDO PER IL MONDO. 


Oggi siamo, come forza internazionale, invincibili, perché se attaccati 
da alcuni siamo sostenuti da altri Stati. È la canaglia senza fondo dei 
popoli goy, che strisciano sul ventre alla forza, ma sono spietati verso la 
debolezza, inflessibili alle colpe e indulgenti ai crimini, non disposti a 
sopportare le contraddizioni di un sistema sociale libero ma pazienti 
fino al martirio sotto la violenza di un audace dispotismo: sono quelle 
qualità che ci aiutano all'indipendenza. Dai primi dittatori dei nostri 
giorni i popoli goy soffrono pazientemente e sopportano tali abusi che 
per l'ultimo di loro avrebbero decapitato venti re. 


Qual è la spiegazione di questo fenomeno, di questa curiosa 
inconseguenza delle masse dei popoli nel loro atteggiamento verso 
quelli che sembrerebbero eventi dello stesso ordine? 


Si spiega con il fatto che questi dittatori sussurrano ai popoli 
attraverso i loro agenti che attraverso questi abusi stanno infliggendo 
danni agli Stati con lo scopo più alto: garantire il benessere dei popoli, 
la fratellanza internazionale di tutti loro, la loro solidarietà e parità di 
diritti. Naturalmente non dicono ai popoli che questa unificazione deve 
realizzarsi solo sotto il nostro governo sovrano. 


E così il popolo condanna i giusti e assolve i colpevoli, sempre più 
persuaso di poter fare ciò che vuole. Grazie a questo stato di cose 
le persone stanno distruggendo ogni tipo di stabilità e creando 
disordini ad ogni passo. 


La parola "libertà" fa emergere le comunità di uomini per lottare 
contro ogni tipo di forza, contro ogni tipo di 


autorità, anche contro Dio e le leggi della natura. Per questo motivo, 
quando entreremo nel nostro regno, dovremo cancellare questa 
parola dal lessico della vita come implicante un principio di forza 
bruta che trasforma le folle in bestie assetate di sangue. 


Queste bestie, è vero, si addormentano di nuovo ogni volta che 
hanno bevuto il loro pieno di sangue, e in tali momenti possono 
essere facilmente inchiodate nelle loro catene. Ma se non gli viene 
dato il sangue non dormiranno e continueranno a lottare. 


PROTOCOLLO N. 4 


| Tei TTE “SANTI E O ZE I 


Fasi di una Repubblica. Massoneria Gentile. Libertà e fede. Concorso 
Industriale Internazionale. Ruolo della speculazione. 
Culto dell'Oro. 


Ogni repubblica passa attraverso diverse fasi. Il primo di questi è 
compreso nei primi giorni di follia inferocita della folla cieca, 
sballottata di qua e di là, a destra e a manca: la seconda è la 
demagogia, da cui nasce l'anarchia, e che porta inevitabilmente al 
dispotismo - non più legale e dispotismo palese e quindi responsabile, 
ma al dispotismo invisibile e segretamente nascosto, ma tuttavia 
sensibilmente sentito nelle mani di qualche organizzazione segreta o 
altro, i cui atti sono tanto più spregiudicati in quanto opera dietro uno 
schermo, dietro le spalle di ogni sorta di agenti, il cui mutamento non 
solo non intacca, ma anzi aiuta la forza segreta salvandola, grazie a 
continui mutamenti, dalla necessità di impiegare le proprie risorse 
nella remunerazione di lunghi servizi. 


Chi e cosa è in grado di rovesciare una forza invisibile? Ed è proprio 
questa la nostra forza. La muratura gentile serve ciecamente da 
schermo per noi e per i nostri oggetti, sia il piano d'azione della 
nostra forza, anche il suo stesso luogo di permanenza, rimane per 
tutto il popolo un mistero sconosciuto. 


Ma anche la libertà potrebbe essere innocua ed avere il suo posto 
nell'economia dello Stato senza pregiudizio per il benessere dei popoli, 
se poggiasse sul fondamento della fede in Dio, sulla fratellanza 
dell'umanità, slegata dalla concezione dell'uguaglianza, che è negato 
dalle stesse leggi 


della creazione, perché hanno stabilito la subordinazione. Con una 
fede come questa un popolo potrebbe essere governato da una tutela 
di parrocchie, e camminerebbe contento e umilmente sotto la guida 
del suo pastore spirituale, sottomettendosi alle disposizioni di Dio 
sulla terra. Questo è il motivo per cui È INDISPENSABILE PER NOI 
MINARE OGNI FEDE, STRAPPARE DALLA MENTE DEI GOYIM IL 
PRINCIPIO STESSO DELLA DIO E DELLO SPIRITO, E METTERE AL SUO 
POSTO CALCOLI ARITMETICI ED ESIGENZE MATERIALI. 


Per non dare ai goy il tempo di pensare e prendere nota, le loro menti 
devono essere dirottate verso l'industria e il commercio. Così, tutte le 
nazioni saranno inghiottite nella ricerca del guadagno e nella corsa per 
esso non prenderanno nota del loro comune nemico. Ma ancora una 
volta, affinché la libertà possa una volta per tutte disintegrare e 
rovinare le comunità dei goy, dobbiamo porre l'industria su una base 
speculativa: il risultato sarà che ciò che viene sottratto alla terra 
dall'industria scivolerà dalle mani e passare alla speculazione, cioè alle 
nostre classi. 


L'intensificarsi della lotta per la superiorità e gli shock consegnati alla 
vita economica creeranno, anzi, avranno già creato, comunità 
disincantate, fredde e senza cuore. Tali comunità alimenteranno una 
forte avversione verso il politico superiore e verso la religione. La loro 
unica guida è il guadagno, cioè l'Oro, che erigeranno in un vero culto, 
per quei piaceri materiali che può dare. Allora suonerà l'ora in cui, non 
per ottenere il bene, nemmeno per guadagnare ricchezza, ma solo per 
odio verso i privilegiati, le classi inferiori dei goy seguiranno il nostro 
esempio contro i nostri rivali per il potere, gli intellettuali di i goy. 


PROTOCOLLO N. 5 
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Creazione di un'intensificazione centralizzata del governo. Metodi 
di presa del potere da parte della muratura. Cause di 
impossibilità di accordo tra Stati. Lo stato di "predestinazione" 
degli ebrei. Oro - il motore della macchina degli Stati. Significato 
dell'iniziativa personale. Il 
Super-Governo. 


Quale forma di governo amministrativo si può dare alle comunità in 
cui la corruzione è penetrata ovunque, comunità in cui le ricchezze si 
ottengono solo con l'abile tattica di sorpresa di trucchi semi-truffa; 
dove regna la scioltezza: dove la moralità è mantenuta da misure 
penali e leggi dure ma non da principi volontari accettati: dove i 
sentimenti verso la fede e la patria sono cancellati da convinzioni 
cosmopolite? Quale forma di governo dare a queste comunità se non 
quel dispotismo che ti descriverò più avanti? Creeremo un 
accentramento intensificato del governo per tenere nelle nostre mani 
tutte le forze della comunità. Regoleremo meccanicamente tutte le 
azioni della vita politica dei nostri sudditi con nuove leggi. 


Ci verrà detto che un tale dispotismo di cui parlo non è coerente con 
il progresso di questi giorni, ma vi dimostrerò che lo è. 


Nei tempi in cui i popoli guardavano ai re sui loro troni come a una 
pura manifestazione della volontà di Dio, si sottomettevano senza 
fiatare al potere dispotico dei re: ma dal giorno in cui abbiamo 
insinuato nelle loro menti il concepimento del proprio diritti 
cominciarono a considerare gli occupanti dei troni come semplici 
comuni mortali. La santa unzione dell'Unto del Signore è caduta dalle 
teste dei re agli occhi del popolo, e quando li abbiamo anche derubati 
della loro fede in Dio, il potere del potere è stato gettato sulle strade al 
posto della proprietà pubblica ed è stato sequestrato da noi. 


Inoltre, l'arte di dirigere le masse e gli individui per mezzo di una teoria 
e di un verbo abilmente manipolate, di regole della vita in comune e di 
ogni sorta di altre stranezze, in tutte le quali i goy non capiscono nulla, 
appartiene ugualmente agli specialisti del nostro cervello 
amministrativo. Allevati sull'analisi, sull'osservazione, su delicatezze di 
fine calcolo, in questa specie di abilità non abbiamo rivali, non più di 
quanto non ne abbiamo nella stesura di piani di azione politica e di 
solidarietà. Sotto questo aspetto i soli gesuiti avrebbero potuto 
paragonarsi a noi, ma noi siamo riusciti a screditarli in 


gli occhi della folla ignara come un'organizzazione palese, mentre noi 
stessi per tutto il tempo abbiamo tenuto nell'ombra la nostra 
organizzazione segreta. Tuttavia, probabilmente è lo stesso per il 
mondo chi è il suo signore sovrano, se il capo del cattolicesimo o il 
nostro despota del sangue di Sion! Ma per noi, il popolo eletto, è ben 
lungi dall'essere una questione di indifferenza. 


PER UN TEMPO FORSE POTREBBE ESSERE TRATTATI CON SUCCESSO DA 
UNA COALIZIONE DEI GOYIM DI TUTTO IL MONDO: ma da questo 
pericolo siamo protetti dalla discordia esistente tra loro le cui radici 
sono così profondamente radicate che ora non possono più essere 
estirpate. Abbiamo messo l'uno contro l'altro i conti personali e 
nazionali degli odi goy, religiosi e razziali, che abbiamo favorito in 
un'enorme crescita nel corso degli ultimi venti secoli. Questo è il motivo 
per cui non c'è uno Stato che da nessuna parte riceverebbe appoggio se 
alzasse il braccio, perché ognuno di loro deve tenere presente che 
qualsiasi accordo contro di noi sarebbe inutile per sé. Siamo troppo forti 
- non c'è modo di eludere il nostro potere. LE NAZIONI NON POSSONO 
ARRIVARE A UN ACCORDO PRIVATO NEPPURE INCONSIDERABILE SENZA 
CHE NOI SEGRETISSIMAMENTE ABBIAMO UNA MANO IN QUESTO. 


PER ME REGES REGNANT. "È attraverso di me che regnano i re." E fu 
detto dai profeti che siamo stati scelti da Dio stesso per governare su 
tutta la terra. Dio ci ha dotato di genio affinché possiamo essere 
all'altezza del nostro compito. Se il genio fosse nel campo opposto, 
lotterebbe ancora contro di noi, ma anche così un nuovo arrivato non 
può competere con il vecchio colono stabilito: la lotta sarebbe spietata 
tra di noi, una lotta come il mondo non ha mai visto. Già, e il genio dalla 
loro parte sarebbe arrivato troppo tardi. Tutte le ruote della macchina 
di tutti gli Stati vanno per la forza del motore, che è nelle nostre mani, e 
quel motore della macchina degli Stati è 


- Oro. La scienza dell'economia politica inventata dai nostri dotti 
anziani ha da tempo conferito prestigio reale al capitale. 


Il capitale, se vuole cooperare senza vincoli, deve essere libero di 
stabilire un monopolio dell'industria e del commercio: questo è già 
messo in atto da una mano invisibile in tutte le parti del mondo. Questa 
libertà darà forza politica a coloro che sono impegnati nell'industria e 
ciò contribuirà a opprimere la gente. Oggi è più importante disarmare i 
popoli che condurli alla guerra: più importante usare a nostro 
vantaggio le passioni infiammate che 


spegnere il loro fuoco: più importante recuperare e interpretare le idee 
degli altri a nostro piacimento che sradicarle. L'OBIETTIVO PRINCIPALE 
DELLA NOSTRA DIREZIONE CONSISTE IN QUESTO: DEBILITARE LA MENTE 
PUBBLICA MEDIANTE LA CRITICA PER ALLONTANARLA DA GRAVI 
RIFLESSIONI CALCOLATE PER SUSCURARE RESISTENZE PER DISTRARRE LE 
FORZE DELLA MENTE VERSO UNA FALSA LOTTA DI VUOTA ELOQUENZIA. 


In tutte le epoche i popoli del mondo, allo stesso modo degli individui, 
hanno accettato le parole per i fatti, perché SONO CONTENUTI DI UNO 
SPETTACOLO e raramente si soffermano a notare, nell'arena pubblica, 
se le promesse sono seguite dalla performance. Perciò creeremo 
istituzioni di spettacolo che diano prova eloquente della loro utilità per 
il progresso. 


Assumeremo a noi stessi la fisionomia liberale di tutte le parti, di tutte 
le direzioni, e daremo a quella fisionomia una voce NEGLI ORATORI CHE 
PARLERANNO TANTO DA ESAURIRE LA PAZIENZA DEI LORO UDENTI E 
PRODURRE UN RISCHIO DI ORATORIO. 


PER METTERE NELLE NOSTRE MANI L'OPINIONE PUBBLICA, 
DOBBIAMO CONDURRLA IN UNO STATO DI SCONVOLGIMENTO 
DANDO ESPRESSIONE DA TUTTE LE LATI A TANTE OPINIONI 
CONTRADDITTORIE E PER TANTO LUNGHEZZA QUANTO BASTA FAR 
PERDERE LA TESTA AI GOYIM NEL LABIRINTO E VENIRE NEL 
LABIRINTO VEDERE CHE LA COSA MIGLIORE È NON AVERE OPINIONI 
DI ALCUN TIPO IN MATERIA POLITICA, che non è dato al pubblico 
capire, perché sono capiti solo da colui che guida il pubblico. Questo 
è il primo segreto. 


Il secondo requisito segreto per il successo del nostro governo è 
contenuto nel seguente. Moltiplicare a tal punto le mancanze nazionali, 
le abitudini, le passioni, le condizioni della vita civile, che sarà 
impossibile per chiunque sapere dove si trova nel caos che ne deriva, 
così che le persone di conseguenza non si capiranno. Questa misura ci 
servirà anche in un altro modo, cioè a seminare la discordia in tutte le 
parti, a smuovere tutte le forze collettive che ancora non sono disposte 
a sottometterci, e a scoraggiare ogni tipo di iniziativa personale che 
possa in qualche modo ostacolare il nostro affare. NON C'È NIENTE DI PI 
PERICOLOSO DELL'INIZIATIVA PERSONALE; se ha il genio alle spalle, tale 
iniziativa può fare di più di quanto possano fare milioni di persone tra le 
quali abbiamo seminato discordia. 


mani nella disperata impotenza. La tensione che deriva dalla libertà 
d'azione indebolisce le forze quando incontra la libertà dell'altro. Da 
questa collisione scaturiscono gravi shock morali, disincanto, fallimenti. 
CON TUTTI QUESTI MEZZI NOI ABBIAMO COS INDOSSATO I GOYIM CHE 
SARANNO COSTRETTI AD OFFRIRCI IL POTERE INTERNAZIONALE UNA 
NATURA CHE CON LA SUA POSIZIONE CI PERMETTERÀ SENZA ALCUNA 
VIOLENZA DI ASSORBIRE GRADUALMENTE TUTTE LE FORZE STATALI DEL 
MONDO E DI FORMARE UN SUPER- 


GOVERNO. Al posto dei governanti di oggi metteremo in piedi uno 
spauracchio che sarà chiamato Super-Government Administration. Le 
sue mani tenderanno in tutte le direzioni come tenaglie e la sua 
organizzazione sarà di dimensioni così colossali che non potrà non 
sottomettere tutte le nazioni del mondo. 


PROTOCOLLO N. 6 


-- TM TOMI ASTI Di A _ ZE 


monopoli; da loro dipendono le fortune dei goy. Presa della terra 
dalle mani dell'aristocrazia. Commercio, 
Industria e speculazione. Lusso. Aumento dei salari e aumento 
del prezzo negli articoli di prima necessità. Anarchismo e 
ubriachezza. Significato segreto del di the 
propaganda delle teorie economiche. 


Presto cominceremo a stabilire enormi monopoli, serbatoi di ricchezze 
colossali, da cui dipenderanno anche le grandi fortune dei goy a tal 
punto che andranno in fondo insieme al credito degli Stati il giorno 
dopo lo schianto politico. ... 


Voi signori qui presenti che siete economisti, fate solo una stima 
dell'importanza di questa combinazione! 


In ogni modo possibile dobbiamo sviluppare il significato del nostro 
Super-Governo rappresentandolo come Protettore e Benefattore di 
tutti coloro che volontariamente si sottomettono a noi. 


L'aristocrazia dei goy come forza politica è morta - non dobbiamo 
tenerne conto; ma come proprietari terrieri possono ancora essere 
dannosi per il fatto che sono autonomi 


sufficiente nelle risorse di cui vivono. Per noi è quindi essenziale privarli 
a qualunque costo della loro terra. Questo obiettivo sarà raggiunto al 
meglio aumentando gli oneri sulla proprietà fondiaria - caricando i 
terreni di debiti. Queste misure controlleranno la proprietà della terra e 
la manterranno in uno stato di sottomissione umile e incondizionata. 


Gli aristocratici dei goy, essendo ereditariamente incapaci di 
accontentarsi di poco, bruceranno rapidamente e svaniranno. 


Allo stesso tempo dobbiamo patrocinare intensamente il commercio e 
l'industria, ma, soprattutto, la speculazione, il cui ruolo è quello di 
fornire un contrappeso all'industria: l'assenza di industria speculativa 
moltiplicherà il capitale nelle mani dei privati e servirà a ripristinare 
l'agricoltura liberando la terra dall'indebitamento verso le banche 
fondiarie. Quello che vogliamo è che l'industria prosciughi dalla terra 
lavoro e capitale e per mezzo della speculazione trasferisca nelle nostre 
mani tutto il denaro del mondo, e così getti tutti i goy nelle file del 
proletariato. Allora i goy si inchineranno davanti a noi, se non altro per 
ottenere il diritto di esistere. 


Per completare la rovina dell'industria dei goy, porteremo in aiuto della 
speculazione il lusso che abbiamo sviluppato tra i goy, quella richiesta 
avida di lusso che sta inghiottendo tutto. AUMENTIAMO IL TASSO DEL 
SALARIO, TUTTAVIA, NON APPORTERÀ ALCUN VANTAGGIO AI 
LAVORATORI, IN QUANTO PRODUCIAMO UN AUMENTO DEI PREZZI DEI 
PRIMI NECESSARI DELLA VITA, ADDENDO CHE DERIVA DAL DECLINO 
DELL'AGRICOLTURA E ALLEVAMENTO BOVINI: SI MINERANNO 
ULTERIORMENTE ARTIGIANALMENTE E PROFONDAMENTE LE FONTI DI 
PRODUZIONE, ABITUDENDO I LAVORATORI ALL'ANARCHIA E 
ALL'UBRIACHEZZA E FIANCO A QUESTA ADOTTANDO TUTTE LE MISURE 
PER ESTIRCI DALLA FACCIA DELLA TERRA TUTTE LE FORZE EDUCATE. 


AFFINCHÉ IL VERO SIGNIFICATO DELLE COSE NON COLPISCA I GOYIM 
PRIMA DEL TEMPO ADEGUATO, LO MASCHERIAMO SOTTO UN 
PRESUNTO IMPATTO ARDENTE DI SERVIRE ALLE CLASSI LAVORATIVE ED 
AI GRANDI PRINCIPI DI ECONOMIA POLITICA SU CUI LE NOSTRE TEORIE 
ECONOMICHE STANNO PORTANDO SU UNA ENERGETICA PROPAGINA. 


PROTOCOLLO N. 7 


- Tu Tani SANTE Dice dì O ZE 


Oggetto dell'intensificazione degli armamenti. Fermenti, discordie 
e ostilità in tutto il Mondo. Controllare l'opposizione dei goy con le 
guerre e con una guerra universale. Segretezza significa successo in 
politica. La stampa e il pubblico 
opinione. Le armi d'America, Cina e Giappone. 


L'intensificazione degli armamenti, l'aumento delle forze di polizia - 
sono tutti elementi essenziali per il completamento dei suddetti piani. 
Quello a cui dobbiamo arrivare è che ci dovrebbero essere in tutti gli 
Stati del mondo, oltre a noi, solo le masse del proletariato, alcuni 
milionari dediti ai nostri interessi, polizia e soldati. 


In tutta Europa, e attraverso i rapporti con l'Europa, anche in altri 
continenti, dobbiamo creare fermenti, discordie e ostilità. In questo 
otteniamo un doppio vantaggio. In primo luogo teniamo sotto controllo 
tutti i paesi, perché sanno bene che abbiamo il potere ogni volta che ci 
piace di creare disordini o di ristabilire l'ordine. Tutti questi paesi sono 
abituati a vedere in noi un'indispensabile forza di coercizione. In 
secondo luogo, con i nostri intrighi intrecceremo tutti i fili che abbiamo 
teso nei gabinetti di tutti gli Stati per mezzo della politica, dei trattati 
economici o delle obbligazioni di prestito. Per riuscirci dovremo usare 
grande astuzia e penetrazione durante le trattative e gli accordi, ma, 
per quanto riguarda la cosiddetta "lingua ufficiale", manterremo la 
tattica opposta e assumeremo la maschera dell'onestà e della 
condiscendenza. 


Dobbiamo essere in grado di rispondere a ogni atto di opposizione con 
la guerra con i vicini di quel paese che osa opporsi a noi: ma se anche 
questi vicini si avventurano a schierarsi collettivamente contro di noi, 
allora dobbiamo opporre resistenza con una guerra universale . 


Il principale fattore di successo in politica è la segretezza delle sue 
imprese: la parola non deve concordare con le gesta del diplomatico. 


Dobbiamo costringere i governi dei goy ad agire nella direzione favorita 
dal nostro piano ampiamente concepito, già prossimo al compimento 
auspicato, da quella che rappresenteremo come opinione pubblica, da 
noi segretamente sollecitata per mezzo di quel cosiddetto "Grande 
Potere" -- LA STAMPA, CHE, CON ALCUNE ECCEZIONI CHE POSSONO 
ESSERE TRASCURATE, È GIÀ INTERAMENTE NELLE NOSTRE MANI. 


In una parola, per riassumere il nostro sistema di tenere sotto controllo 
i governi dei goy in Europa, mostreremo la nostra forza a uno di loro 
con attentati terroristici e a tutti, se ammettiamo la possibilità di 
un'insurrezione generale contro di noi, noi risponderà con le armi 
dell'America o della Cina o del Giappone. 


PROTOCOLLO N. 8 


- TM TANI MNA Dì O ZE 


Ambiguo impiego del diritto giuridico. Assistenti della direzione 
massonica. Scuola speciale e formazione supereducativa. Economisti 
e milionari. A chi affidare 

carica di responsabilità nel governo. 


Dobbiamo armarci di tutte le armi che i nostri avversari potrebbero 
impiegare contro di noi. Dobbiamo ricercare nelle più fini sfumature 
espressive e nei nodi del lessico del diritto la giustificazione di quei casi 
in cui dovremo pronunciare giudizi che potrebbero apparire 
anormalmente audaci e ingiusti, perché è importante che queste 
risoluzioni siano esposte in espressioni che sembreranno i più elevati 
principi morali espressi in forma giuridica. La nostra direzione deve 
circondarsi di tutte queste forze di civiltà tra le quali dovrà operare. Si 
circonderà di pubblicisti, giuristi pratici, amministratori, diplomatici e, 
infine, di persone preparate da una speciale formazione supereducativa 
NELLE NOSTRE SCUOLE SPECIALI. Queste persone avranno conoscenza 
di tutte le 


segreti della struttura sociale, conosceranno tutte le lingue che possono 
essere costituite da alfabeti e parole politiche; conosceranno tutto il 
lato inferiore della natura umana, con tutti i suoi accordi sensibili su cui 
dovranno suonare. Questi accordi sono l'atteggiamento mentale dei 
goy, le loro tendenze, i difetti, i vizi e le qualità, le particolarità delle 
classi e delle condizioni. Inutile dire che i talentuosi assistenti 
dell'autorità, di cui parlo, non saranno presi tra i goy, che sono abituati 
a svolgere il loro lavoro amministrativo senza darsi la briga di pensare 
quale sia il suo scopo, e non considerare mai quale sia necessario per. 
Gli amministratori dei goy firmano carte senza leggerle, e servono o per 
motivi mercenari o per ambizione. 


Circonderemo il nostro governo con un intero mondo di economisti. 
Questo è il motivo per cui le scienze economiche costituiscono la 
materia principale dell'insegnamento dato agli ebrei. Intorno a noi 
sarà di nuovo un'intera costellazione di banchieri, industriali, 
capitalisti e - SOPRATTUTTO - MILIONARI, PERCHÉ IN SOSTANZA TUTTO 
SARÀ REGOLATO DALLA QUESTIONE DI NUMERI. Per un po', finché non 
ci sarà più alcun rischio nell'affidare posti di responsabilità nei nostri 
Stati ai nostri fratelli ebrei, li metteremo nelle mani di persone il cui 
passato e reputazione sono tali che tra loro e il popolo c'è un abisso, 
persone che, in caso di disobbedienza alle nostre istruzioni, devono 
affrontare accuse penali o sparire - questo per far loro difendere il 
nostro interesse fino all'ultimo respiro. 


PROTOCOLLO N. 9 


Applicazione dei principi massonici in materia di educazione dei 
popoli. Parola d'ordine massonica. Che cosa è Antisemitismo. Dittatura 
della massoneria. Terrore. Chi sono i servitori della muratura. 
Significato delle forze "veggenti" e "cieche" degli stati "goyim". 
Comunione tra autorità 
e folla. Licenza del liberalismo. Sequestro dell'istruzione e 
addestramento. False teorie. Interpretazione delle leggi. Il 
"sotterranei" (metropolitane). 


Nell'applicare i nostri principi, si presti attenzione al carattere delle 
persone nel cui paese si vive e si agisce; un'applicazione generale e 
identica di esse, fino a quando il popolo non sarà stato rieducato al 
nostro modello, non può avere successo. Ma avvicinandovi con cautela 
alla loro applicazione vedrete che non passerà un decennio prima che il 
carattere più ostinato cambierà e aggiungeremo un nuovo popolo alle 
fila di quelli già sottomessi da noi. 


Le parole del liberale, che sono in effetti le parole della nostra parola 
d'ordine massonica, cioè "Libertà, Uguaglianza, Fraternità", quando 
entreremo nel nostro regno, saranno da noi cambiate in parole non più 
d'ordine, ma solo un'espressione dell'idealismo, vale a dire, in: "Il diritto 
alla libertà, il dovere di uguaglianza, l'ideale della fratellanza". La 
diremo così, e così prenderemo il toro per le corna... DE FACTO abbiamo 
già spazzato via ogni sorta di regola eccetto la nostra, sebbene DE JURE 
ne rimangano ancora parecchie. Al giorno d'oggi, se qualche Stato 
protesta contro di noi è solo PRO FORMA a nostra discrezione e per 
nostra direzione, perché IL LORO ANTISEMISIMO È INDISPENSABILE PER 
NOI PER LA GESTIONE DEI NOSTRI FRATELLI MINORI. Non entro in 
ulteriori spiegazioni, 


Per noi non esistono controlli per limitare il raggio della nostra 
attività. Il nostro Super-Governo sussiste in condizioni extra-legali che 
sono descritte nella terminologia accettata dalla parola energica e 
forzata - Dittatura. Sono in grado di dirvi con la coscienza pulita che al 
momento opportuno noi, i legislatori eseguiremo il giudizio e la 
sentenza, uccideremo e risparmieremo, noi, come capo di tutte le 
nostre truppe, siamo montati sul destriero del capo. Governiamo con 
la forza di volontà, perché nelle nostre mani ci sono i frammenti di un 
partito un tempo potente, ora da noi vinto. E LE ARMI NELLE NOSTRE 
MANI SONO AMBIZIONI SENZA LIMITI, AVIDITÀ ARDENTE, VENDETTA 
SPIETATA, ODI E MALATTIA. 


È DA NOI CHE PROVIENE IL TERRORE TOTALE. ABBIAMO AL NOSTRO 
SERVIZIO PERSONE DI TUTTE LE OPINIONI, DI TUTTE LE DOTTRINE, 
MONARCHICI RESTAURATORI, DEMAGOGHI, SOCIALISTI, COMUNISTI E 
SOGNATORI UTOPI DI OGNI GENERE. Li abbiamo imbrigliati tutti al 
compito: OGNUNO DI LORO PER PROPRIO CONTO STA NOIANDO 
AGLI ULTIMI RESTI DELL'AUTORITÀ, SI STA SFORZANDO DI ROVINARE 
OGNI FORMA STABILITA DI 


ORDINE. Con questi atti tutti gli Stati sono sotto tortura; esortano alla 
tranquillità, sono pronti a sacrificare tutto per la pace: ma noi non 
daremo loro la pace finché non riconosceranno apertamente il nostro 
Supergoverno internazionale, e con 

sottomissione. 


La gente ha gridato alla necessità di risolvere la questione del 
socialismo attraverso un accordo internazionale. LA DIVISIONE IN 
PARTITI LE FRAZIONATE LE HA DATE NELLE NOSTRE MANI, PERCHÉ, PER 
PORTARE UNA LOTTA CONTESTA, BISOGNA AVERE DENARO, E IL DENARO 
È TUTTO NELLE NOSTRE MANI. 


Potremmo avere motivo di temere un'unione tra la forza "perspicace" 
dei re goy sui loro troni e la forza "cieca" delle folle di goy, ma abbiamo 
preso tutte le misure necessarie contro tale possibilità: tra l'uno e il 
altra forza abbiamo eretto un baluardo a forma di reciproco terrore tra 
loro. In questo modo la forza cieca delle persone rimane il nostro 
sostegno e noi, e solo noi, forniremo loro un leader e, naturalmente, le 
indirizzeremo lungo la strada che conduce al nostro obiettivo. 


Affinché la mano della folla cieca non si liberi dalla nostra mano guida, 
dobbiamo ogni tanto entrare in stretta comunione con essa, se non di 
persona, almeno attraverso alcuni dei nostri fratelli più fidati. Quando 
saremo riconosciuti come l'unica autorità, discuteremo personalmente 
con la gente sui mercati e li istruiremo su questioni di politica in modo 
tale da indirizzarli nella direzione che ci conviene. 


Chi verificherà ciò che viene insegnato nelle scuole del villaggio? Ma ciò 
che un inviato del governo o uno stesso re sul suo trono può dire non 
può che essere immediatamente noto a tutto lo Stato, perché sarà 
diffuso all'estero dalla voce del popolo. 


Per non annientare le istituzioni dei goy prima del tempo, le abbiamo 
toccate con arte e delicatezza, e abbiamo afferrato le estremità delle 
molle che muovono il loro meccanismo. Queste molle erano in un 
rigoroso ma giusto senso dell'ordine; li abbiamo sostituiti con la caotica 
licenza del liberalismo. Abbiamo messo le mani nell'amministrazione 
della legge, nello svolgimento delle elezioni, nella stampa nella libertà 
della persona, MA SOPRATTUTTO NELL'ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
COME PIETRE ANGOLARI DI UNA LIBERA ESISTENZA. 


ABBIAMO INGANNATO, DIVERTITO E CORROTTO LA GIOVINEZZA DEI 
GOYIM COLTIVARLI IN PRINCIPI E TEORIE CHE NOI SONO FALSE ANCHE 
SE SONO STATI DA NOI INCULCATI. 


AI di sopra delle leggi esistenti, senza alterarle sostanzialmente, e 
semplicemente distorcendole in contraddizioni di interpretazioni, 
abbiamo eretto qualcosa di grandioso nella via dei risultati. Questi 
risultati trovarono espressione prima nel fatto che le 
INTERPRETAZIONI MASCHERANNO LE LEGGI: poi le nascosero del tutto 
agli occhi dei governi per l'impossibilità di ricavare qualcosa 
dall'intricata trama della legislazione. 


Questa è l'origine della teoria del corso dell'arbitrato. 


Puoi dire che i goy si alzeranno su di noi, con le braccia in mano, se 
indovineranno cosa sta succedendo prima che arrivi il momento; ma in 
Occidente abbiamo contro questo una manovra di tale spaventoso 
terrore che tremano i cuori più robusti - i sotterranei, le metropoli, quei 
corridoi sotterranei che, prima che venga il tempo, saranno spinti sotto 
tutte le capitali e da dove quelle capitali saranno soffiato in aria con 
tutte le loro organizzazioni e archivi. 


PROTOCOLLO N. 10 


Le apparizioni esterne in politica. Il "genio" della malizia. Cosa 
promette un "colpo di stato" massonico? Suffragio universale. 
Auto-importanza. Leader della Massoneria. Istituzioni e loro 
funzioni. Il veleno del liberalismo. Costituzione - una scuola di 
discordie di partito. Era delle repubbliche. Presidenti - i burattini 
della Massoneria. Responsabilità dei Presidenti. "Panama" Parte 
interpretata dalla Camera dei Deputati 
e presidente. Massoneria - la forza legislativa. Nuova 
costituzione repubblicana. Transizione al "dispotismo" massonico. 
Momento per la proclamazione del "Signore di tutto il mondo". 
Inoculazione di malattie e altri artifici della Massoneria. 


Oggi comincio con la ripetizione di quanto ho detto prima, e VI PREGO 
DI RICORDARE CHE GOVERNI E POPOLI SI ACCONTENTANO NELLA 
POLITICA CON APPARECCHIATURE ESTERNE. E come fanno, infatti, i goy 
a percepire il significato profondo delle cose quando i loro 
rappresentanti danno il meglio delle loro energie per divertirsi? Per la 
nostra politica è della massima importanza prendere coscienza di 
questo dettaglio; ci sarà di aiuto quando verremo a considerare la 
divisione dell'autorità, la libertà di parola, di stampa, di religione (fede), 
del diritto di associazione, dell'uguaglianza davanti alla legge, 
dell'inviolabilità della proprietà, della la dimora, della tassazione (l'idea 
delle imposte occulte), della forza riflessa delle leggi. Tutte queste 
domande sono tali da non dover essere toccate direttamente e 
apertamente davanti al popolo. Nei casi in cui è indispensabile toccarli 
non devono essere nominati categoricamente, si deve semplicemente 
dichiarare senza esposizione dettagliata che i principi del diritto 
contemporaneo sono da noi riconosciuti. La ragione del silenzio a 
questo riguardo è che non nominando un principio ci lasciamo libertà 
d'azione, di lasciar perdere questo o quello senza farsi notare; se 
fossero stati tutti nominati categoricamente, sembrerebbero tutti già 
stati dati. 


La mafia nutre un affetto e un rispetto speciali per i geni del potere 
politico e accetta tutti i loro atti di violenza con la risposta ammirata: 
"mascalzone, beh, sì, è mascalzone, ma è furbo!... un trucco, se vuoi, ma 
come suonato abilmente, come magnificamente fatto, che audacia 
impudente!"... 


Contiamo di attirare tutte le nazioni al compito di erigere la nuova 
struttura fondamentale, il cui progetto è stato redatto da noi. Ecco 
perché, prima di tutto, ci è indispensabile armarci e accumulare in noi 
quell'audacia assolutamente temeraria e quella forza irresistibile dello 
spirito che nella persona dei nostri lavoratori attivi abbatterà ogni 
ostacolo sul nostro cammino. 


QUANDO ABBIAMO COMPIUTO IL NOSTRO COUP D'ETAT DIRIAMO 
POI ALLE VARIE PERSONE: TUTTO E' ANDATO MOLTO MALE, TUTTI SI 
SONO CONSUMATI DI SOFFERENZE. STIAMO DISTRUGGENDO LE 
CAUSE DEL TUO TORMENTO: NAZIONALITÀ, FRONTIERE, DIFFERENZE 
DI MONETE. SEI IN LIBERTÀ, OVVIAMENTE, DI PRONUNCIARE UNA 
FRASE SU DI NOI, MA POTREBBE ESSERE UNA SOLA SE DA VOI 
CONFERMATA 


PRIMA DI FARE QUALSIASI PROVA DI QUELLO CHE VI OFFRIAMO." ... 
POI LA MAZZA CI ESALTERÀ E CI PORTERÀ NELLE LORO MANI IN UN 
TRIONFO UNANIME DI SPERANZE E ASPETTATIVE. VOTAZIONI, DI CUI 
ABBIAMO FATTO LO STRUMENTO CHE CI FARÀ SUL TRONO DEL MONDO 
INSEGNANDO ANCHE ALLE PICCOLE UNITÀ DI MEMBRI DELLA RAZZA 
UMANA A VOTARE MEDIANTE RIUNIONI E ACCORDI PER GRUPPI, POI 
SARÀ SERVITO AI SUOI SCOPI E FARÀ LA SUA PARTE POI PER L'ULTIMA 
VOLTA ALL'UNANIMITÀ DI DESIDERIO DI FARE CONOSCENZA DA VICINO 
CON NOI PRIMA DI CONDANNARCI. 


PER GARANTIRE QUESTO DOBBIAMO FAR VOTARE TUTTI SENZA 
DISTINZIONE DI CLASSI E TITOLI, in modo da stabilire una maggioranza 
assoluta, che non può essere ottenuta dalle classi abbienti istruite. In 
questo modo, inculcando a tutti un senso di presunzione, 
distruggeremo tra i goy l'importanza della famiglia e il suo valore 
educativo ed elimineremo la possibilità che le menti individuali si 
dividano, poiché la folla, da noi gestita, non permetterà vengono al 
fronte e non danno nemmeno loro ascolto; è abituato ad ascoltare solo 
noi che la paghiamo per obbedienza e attenzione. In questo modo 
creeremo una forza cieca e potente che non sarà mai in grado di 
muoversi in nessuna direzione senza la guida dei nostri agenti posti alla 
sua testa da noi come capi della mafia. 


Uno schema di governo dovrebbe venire già pronto da un cervello, 
perché non sarà mai fermato saldamente se gli è permesso di essere 
diviso in parti frazionarie nella mente di molti. È lecito, quindi, per noi 
avere conoscenza dello schema di azione ma non discuterlo per timore 
di disturbare la sua abilità, l'interdipendenza delle sue parti 
componenti, la forza pratica del significato segreto di ciascuna clausola. 
Discutere di apportare modifiche a un lavoro di questo tipo per mezzo 
di numerose votazioni significa imprimere su di esso il marchio di tutti i 
raziocini e le incomprensioni che non sono riuscite a penetrare la 
profondità e il nesso delle sue trame. Vogliamo che i nostri schemi 
siano efficaci e opportunamente inventati. Quindi NON DOBBIAMO 
FARE IL LAVORO DI GENIO DELLA NOSTRA GUIDA alle zanne della folla o 
addirittura di una compagnia selezionata. 


Questi schemi non capovolgeranno ancora le istituzioni esistenti. 
Influiranno solo sui cambiamenti nella loro economia 


e di conseguenza in tutto il movimento congiunto del loro progresso, 
che sarà così diretto lungo le vie tracciate nei nostri schemi. 


Sotto vari nomi esiste in tutti i paesi approssimativamente la stessa 
cosa. Rappresentanza, Ministero, Senato, Consiglio di Stato, Corpo 
legislativo ed esecutivo. Non ho bisogno di spiegarvi il meccanismo del 
rapporto di queste istituzioni tra loro, perché voi ne siete consapevoli; si 
prenda solo atto del fatto che a ciascuna delle suddette istituzioni 
corrisponde una qualche importante funzione dello Stato, e vi prego di 
osservare che la parola "importante" la applico non all'istituzione ma 
alla funzione, di conseguenza è non le istituzioni che sono importanti, 
ma le loro funzioni. Queste istituzioni si sono suddivise tutte le funzioni 
di governo - amministrative, legislative, esecutive, per cui sono arrivate 
ad operare come gli organi del corpo umano. 


Quando abbiamo introdotto nell'organismo statale il veleno del 
liberalismo, tutto il suo aspetto politico ha subito un cambiamento. Gli 
Stati sono stati colti da una malattia mortale: avvelenamento del 
sangue. Non resta che attendere la fine della loro agonia. 


Il liberalismo ha prodotto Stati costituzionali, che hanno preso il 

posto di quella che era l'unica salvaguardia dei goy, cioè il dispotismo; 
e una COSTITUZIONE, COME BEN SAPE, NON È ALTRO CHE UNA 

SCUOLA DI DISCORDIE, 

incomprensioni, liti, dissidi, infruttuose agitazioni di partito, capricci di 
partito, in una parola, una scuola di tutto ciò che serve a distruggere la 
personalità dell'attività statale. LA TRIBUNE DEI "TALKERIES" HA, NON 
MENO EFFICACEMENTE DELLA STAMPA, CONDANNATO ALL'INATTIVITÀ 
ED IMPOTENZA I GOVERNANTI, rendendoli così inutili e superflui, 
motivo per cui in molti paesi sono stati deposti. FU POI CHE L'ERA DELLE 
REPUBBLICHE DIVENTA POSSIBILE DI REALIZZAZIONE; E POI È STATO 
CHE ABBIAMO SOSTITUITO IL GOVERNANTE CON UNA CARICATURA DI 
UN GOVERNO - DA UN PRESIDENTE, PRESO DALLA MAZZA, IN MEZZO 
ALLE NOSTRE CREATURE FANALE, I NOSTRI SCHIAVI. Questo è stato il 
fondamento della miniera che abbiamo posto sotto i goy, direi 
piuttosto, sotto i goy. 


In un prossimo futuro stabiliremo la responsabilità dei presidenti. 


A quel punto saremo in grado di ignorare le forme nel portare avanti 
questioni di cui sarà responsabile il nostro burattino personale. Che ci 
importa se si assottigliano le fila di coloro che aspirano al potere, se 
per l'impossibilità di trovare presidenti si crea una situazione di stallo, 
una situazione di stallo che finirà per disorganizzare il Paese? 


Affinché il nostro schema possa produrre questo risultato, organizzeremo elezioni a favore di quei presidenti 
che hanno nel loro passato qualche macchia oscura e sconosciuta, qualche "Panama" o altro - allora saranno 
agenti affidabili per la realizzazione dei nostri piani fuori da paura delle rivelazioni e dal desiderio naturale di 
tutti coloro che hanno raggiunto il potere, vale a dire il mantenimento di privilegi, vantaggi e onori connessi 
alla carica di presidente. La camera dei deputati coprirà, proteggerà, eleggerà il presidente, ma noi ci 
toglieremo il diritto di proporre nuove leggi o di apportare modifiche alle leggi esistenti, poiché questo diritto 
sarà da noi conferito al presidente responsabile, un burattino nelle nostre mani. Naturalmente, l'autorità del 
presidente diventerà poi un bersaglio per ogni possibile forma di attacco, ma gli daremo un mezzo di 
autodifesa nel diritto di appello al popolo, per la decisione del popolo sopra le teste dei suoi rappresentanti, 
vale a dire un appello a quello stesso nostro schiavo cieco - la maggioranza della folla. Indipendentemente da 
ciò, daremo al presidente il diritto di dichiarare lo stato di guerra. Giustificheremo quest'ultimo diritto con il 
fatto che il presidente in quanto capo dell'intero esercito del paese deve disporre, in caso di necessità per la 
difesa della nuova costituzione repubblicana, del diritto di difesa che gli apparterrà come rappresentante 
responsabile di questa costituzione. un appello a quello stesso nostro schiavo cieco, la maggioranza della 
mafia. Indipendentemente da ciò, investiremo il presidente del diritto di dichiarare lo stato di guerra. 
Giustificheremo quest'ultimo diritto con il fatto che il presidente in quanto capo dell'intero esercito del paese 
deve avere a sua disposizione, in caso di necessità per la difesa della nuova costituzione repubblicana, il diritto 
di difendere che gli apparterrà come rappresentante responsabile di questa costituzione. un appello a quello 
stesso nostro schiavo cieco, la maggioranza della mafia. Indipendentemente da ciò, daremo al presidente il 
diritto di dichiarare lo stato di guerra. Giustificheremo quest'ultimo diritto con il fatto che il presidente in 
quanto capo dell'intero esercito del paese deve avere a sua disposizione, in caso di necessità per la difesa della 
nuova costituzione repubblicana, il diritto di difendere che gli apparterrà come rappresentante responsabile 


di questa costituzione. 


È facile capire che in queste condizioni la chiave del Santuario sarà 
nelle nostre mani, e nessuno al di fuori di noi dirigerà più la forza 
della legislazione. 


Oltre a ciò, con l'introduzione della nuova costituzione repubblicana, 
toglieremo alla Camera il diritto di interpellanza sui provvedimenti di 
governo, col pretesto di preservare il segreto politico, e, inoltre, con la 
nuova costituzione ridurremo il numero dei rappresentanti a un 
minimo, riducendo così proporzionalmente le passioni politiche e la 
passione per la politica. Se, tuttavia, dovessero, cosa difficilmente 
prevedibile, prendere fuoco, 


anche in questo minimo, li annulleremo con un appello agitato e un 
riferimento alla maggioranza di tutto il popolo... Dal presidente 
dipenderà la nomina dei presidenti e vicepresidenti della Camera e del 
Senato. Invece di sessioni costanti del Parlamento ridurremo le loro 
sedute a pochi mesi. Inoltre, il presidente, in qualità di capo del potere 
esecutivo, avrà il diritto di convocare e sciogliere il Parlamento e, in 
quest'ultimo caso, di prolungare i tempi per la nomina di un nuovo 


assemblea parlamentare. Ma affinché le conseguenze di tutti questi atti 
sostanzialmente illeciti, non ricadano, anzitempo per i nostri piani, sulla 
responsabilità da noi stabilita del Presidente, INDOVINIAMO MINISTRI E 
ALTRI FUNZIONARI DELL'ALTA AMMINISTRAZIONE SUL PRESIDENTE 
ESCLUDONO LE SUE DISPOSIZIONI PRENDENDO MISURE PROPRIE, per 
fare ciò diventeranno capri espiatori al suo posto... Questa parte 
raccomandiamo specialmente che sia data al Senato, al Consiglio di 
Stato o al Consiglio di Ministri, ma non a un singolo funzionario Il 
presidente interpreterà, a nostra discrezione, il senso di tali leggi 
esistenti come ammesse a diverse interpretazioni; li annullerà 
ulteriormente quando gli indicheremo la necessità di farlo, inoltre, avrà 
il diritto di proporre leggi temporanee, 


Con tali misure otterremo il potere di distruggere a poco a poco, passo 
dopo passo, tutto ciò che all'inizio, quando entriamo nei nostri diritti, 
siamo costretti a introdurre nelle costituzioni degli Stati per preparare 
il passaggio a una impercettibile abolizione dei ogni tipo di 
costituzione, e allora è giunto il momento di trasformare ogni forma di 
governo nel NOSTRO DESPOTISMO. 


Il riconoscimento del nostro despota può venire anche prima della 
distruzione della costituzione; verrà il momento di questo 
riconoscimento quando i popoli, completamente stanchi delle 
irregolarità e dell'incompetenza - cosa che dovremo sistemare - dei 
loro governanti, grideranno: "Basta con loro e dacci un re su tutta la 
terra che unirà noi e annientiamo le cause delle discordie - frontiere, 
nazionalità, religioni, debiti di Stato - che ci daranno pace e 
tranquillità, che non possiamo trovare sotto i nostri governanti e 
rappresentanti". 


